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SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 marzo 2011. — Presidenza
del Presidente Mario PESCANTE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 14.10.

Legge comunitaria 2010.

C. 4059 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 marzo 2011.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
in primo luogo ai colleghi che l’esame in
Assemblea del disegno di legge comunita-
ria 2010 avrà inizio, con la discussione
generale, lunedì 28 marzo.

Al più tardi entro domani la XIV
Commissione è quindi chiamata a conclu-
dere l’esame del provvedimento. Si proce-
derà all’esame degli articoli e degli emen-
damenti ed articoli aggiuntivi ad essi ri-
feriti, votando quindi il mandato al rela-
tore a riferire in Assemblea.

Avverte che, in particolare, la Com-
missione sarà chiamata ad esaminare gli
emendamenti ed articoli aggiuntivi appro-
vati dalle Commissioni II (Giustizia) e XIII
(Agricoltura). Ricorda che questi emenda-
menti potranno essere respinti dalla XIV
Commissione solo per motivi di compati-
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bilità con la normativa comunitaria o per
esigenze di coordinamento generale.

Avverte inoltre che su tutti gli emen-
damenti ed articoli aggiuntivi presentati
direttamente alla XIV Commissione, si
sono espresse le Commissioni di merito, e
che la XIV Commissione prenderà in
esame unicamente gli emendamenti ed
articoli aggiuntivi sui quali le Commissioni
di settore hanno dato parere favorevole.
Tali emendamenti ed articoli aggiuntivi
saranno pertanto posti in votazione e
potranno anch’essi essere respinti dalla
XIV Commissione solo per motivi di com-
patibilità con la normativa comunitaria o
per esigenze di coordinamento generale.

Avverte infine che il relatore ha pre-
sentato l’emendamento 11.19 – ritenuto
ammissibile dalla Presidenza e già tra-
smesso alla IX Commissione Trasporti – e
gli articoli aggiuntivi 8.02, 18.050 e 18.051
che accolgono, rispettivamente, le condi-
zioni formulate dalla VI Commissione Fi-
nanze sugli articoli aggiuntivi 8.01 Gioac-
chino Alfano e 18.043 Zeller e le osserva-
zioni formulate dalla XIII Commissione
Agricoltura sull’articolo aggiuntivo 18.09
Gottardo.

È stato infine ritirato l’emendamento
Montagnoli 18.033.

La Commissione Trasporti è convocata
oggi stesso per esprimersi sugli emenda-
menti 11.18 e 11.19 del relatore, come
anche la Commissione Ambiente, per
esprimersi sui seguenti emendamenti ed
articoli aggiuntivi: 1.5 Governo, 1.6 Cima-
doro, 18.010,18.011, 18.013 e 18.014 Got-
tardo, 18.026 Rainieri, 18.038 Miotto,
18.012 Gottardo e 18.048 Governo. La XIV
Commissione dovrà pertanto attendere il
parere di tali Commissioni per procedere
all’esame delle citate proposte emendative.

Avverte altresì che gli emendamenti ed
articoli aggiuntivi che la Commissione do-
vrà votare nella seduta odierna sono rac-
colti nel fascicolo posto in distribuzione e
saranno allegati al resoconto della seduta
odierna (vedi allegato 1).

Gianluca PINI (LNP), relatore, segnala
che nel pomeriggio odierno presenterà

alcuni ulteriori emendamenti, in virtù di
alcune riflessioni da ultimo emerse. Riter-
rebbe peraltro opportuno, tenuto conto del
fatto che alcune Commissioni di merito
non si sono ancora espresse, rinviare alla
seduta già convocata per domani la vota-
zione di tutti gli emendamenti, al fine di
procedere unitariamente nell’esame del
provvedimento.

Mario PESCANTE, presidente, precisa,
in ordine agli emendamenti preannunciati
dal relatore, che la Presidenza, come è
previsto, si riserva di valutarne l’ammis-
sibilità ai fini della trasmissione alle Com-
missioni di settore.

Massimo POMPILI (PD) richiama il
ruolo della XIV Commissione, cui l’esame
del disegno di legge comunitaria è asse-
gnata in sede referente, laddove le Com-
missioni di settore si esprimono in sede
consultiva. Esprime quindi la preoccupa-
zione che gli ulteriori emendamenti che
saranno presentati possano essere ultronei
rispetto all’oggetto proprio del provvedi-
mento.

Mario PESCANTE, presidente, richiama
i contenuti del comma 5 dell’articolo 126-
ter del Regolamento della Camera, che
stabilisce che gli emendamenti approvati
dalle singole Commissioni si ritengono ac-
colti dalla Commissione Politiche del-
l’Unione europea salvo che questa non li
respinga per motivi di compatibilità con la
normativa comunitaria o per esigenze di
coordinamento generale.

Quanto alla rispondenza tra emenda-
menti presentati e contenuti propri del
disegno di legge comunitaria, ricorda che
il vaglio di ammissibilità svolto dalla Pre-
sidenza è rivolto, tra l’altro, a verificare
tale congruità.

Sandro GOZI (PD) prende atto delle
osservazioni del relatore, ma riterrebbe
opportuno avviare sin dalla seduta odierna
l’esame degli emendamenti, eventualmente
accantonando l’esame di alcuni di questi.

Gianluca PINI (LNP), relatore, accoglie
la richiesta formulata dal collega Gozi e
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propone di procedere nella seduta odierna
all’esame degli emendamenti riferiti agli
articoli da 1 a 15.

La Commissione concorda.

Gianluca PINI (LNP), relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti presentati
sull’articolo 1, rileva come occorra accan-
tonarne l’esame, non essendosi ancora
espressa la VIII Commissione.

Raccomanda quindi l’approvazione del
suo emendamento 5.1 e del suo articolo
aggiuntivo 5.01.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, esprime parere
favorevole sull’emendamento 5.1 e sull’ar-
ticolo aggiuntivo 5.01 del relatore.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento 5.1 e sull’articolo aggiuntivo 5.01
del relatore.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL)
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sull’emendamento 5.1 e sull’arti-
colo aggiuntivo 5.01 del relatore.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sul-
l’emendamento 5.1 e sull’articolo aggiun-
tivo 5.01 del relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento 5.1 e l’articolo
aggiuntivo 5.01 del relatore.

Gianluca PINI (LNP), relatore, esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
6.02 del Governo.

Sandro GOZI (PD) dichiara la propria
contrarietà sull’articolo aggiuntivo 6.02 del
Governo, in ragione della necessità di
garantire la massima informazione dei
consumatori in materia di allergeni ali-
mentari.

Gianluca PINI (LNP), relatore, chiarisce
che la proposta emendativa è volta alla

semplificazione delle disposizioni richia-
mate; ritiene tuttavia che si possa accan-
tonare l’esame di tale articolo aggiuntivo
al fine di approfondirne i contenuti.

Mario PESCANTE, presidente, propone
di accantonare l’esame dell’articolo ag-
giuntivo 6.02 del Governo.

La Commissione concorda.

Gianluca PINI (LNP), relatore, racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 7.3.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, esprime parere
favorevole sull’emendamento 7.3 del rela-
tore.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento 7.3 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 7.3 del Relatore.

Gianluca PINI (LNP), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento 8.5
Gioacchino Alfano.

Raccomanda quindi l’approvazione del
proprio articolo aggiuntivo 8.02, volto a
recepire il parere espresso dalla VI Com-
missione Finanze, che ha dato parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo 8.01
Gioacchino Alfano, con le seguenti condi-
zioni: 1) al comma 1, alinea, si provveda
a sostituire le parole: « Al fine di dare
attuazione alla direttiva 2009/162/UE »
con le seguenti: « Al fine di dare attua-
zione alle direttive 2009/69/CE e 2009/162/
UE, nonché di adeguare l’ordinamento
nazionale a quello comunitario »; 2) al
comma 1, lettera d), numero 2, si provveda
a sostituire le parole: « da guerra » con le
seguenti: « di cui agli articoli 239 e 243 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 »;
3) al comma 1, lettera d), numero 6, si
provveda a sostituire le parole: « le pre-
stazioni di servizi diverse da quelle di cui
alla lettera c) » con le seguenti: « le pre-
stazioni di servizi diverse da quelle di cui
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alla lettera e) » ed a sostituire le parole:
« delle navi e degli aeromobili di cui alle
lettere a) e c) » con le seguenti: « delle navi
e degli aeromobili di cui alle lettere a),
a-bis) e c) »; 4) al comma 1, lettera j),
capoverso lettera f), si provveda a sosti-
tuire le parole: « organismi internazionali
riconosciuti, diversi da quelli di cui al
n. 3) » con le seguenti: « organismi inter-
nazionali riconosciuti, diversi da quelli di
cui alla lettera c) ».

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, esprime parere
favorevole sull’emendamento 8.5 Gioac-
chino Alfano e sull’articolo aggiuntivo 8.02
del Relatore.

Sandro GOZI (PD) valuta positivamente
l’emendamento 8.5, che ritiene migliora-
tivo, inserendo un ulteriore criterio di
delega, come anche l’articolo aggiuntivo
8.02 del Relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento 8.5 Gioacchino
Alfano e l’articolo aggiuntivo 8.02 del Re-
latore.

Gianluca PINI (LNP), relatore, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti 9.1 Abrignani, 9.3 Porcino e 9.4 del
Governo. Dall’approvazioni di tali emen-
damenti risulterebbe precluso l’emenda-
mento 9.2 Gozi, sul quale esprime per-
tanto parere contrario.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, esprime un
parere conforme a quello del relatore.

Massimo POMPILI (PD) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento 9.2 Gozi,
che reca anche la sua firma e chiede
alcuni chiarimenti al rappresentante del
Governo in merito alla posizione assunta.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, osserva come
l’obiettivo perseguito sia quello di mante-
nere gli attuali equilibri in ordine ai fondi
comunitari assegnati all’area della Regione
Lazio.

Massimo POMPILI (PD) sottolinea
come, dalla riforma del Titolo V della
Costituzione all’approvazione dell’articolo
24 della legge n. 42 del 2009 – che reca
l’ordinamento transitorio di Roma capitale
– il Parlamento abbia seguito un percorso
che riconosce a Roma lo status di capitale.
Ciò significa, contrariamente a quanto
detto dal Sottosegretario, che quella di
Roma non è questione che concerne la
sola Regione Lazio ma tutto il Paese.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, osserva che il
percorso legislativo richiamato dall’onore-
vole Pompili concerne effettivamente lo
status di Roma capitale, ma che nel caso
in oggetto è in questione il tema della
destinazione dei Fondi e dello sviluppo del
territorio.

Massimo POMPILI (PD) ritiene che i
fondi europei erogati a Roma capitale non
debbano comportare una riduzione delle
risorse destinate ai restanti territori della
Regione Lazio. Richiama quindi i conte-
nuti del comma 1-ter dell’emendamento
9.2, che prevede l’istituzione di un tavolo
di concertazione e d’intesa fra gli enti
territoriali della regione Lazio, qualificati
come NUTS 2 e NUTS 3, destinatari delle
risorse comunitarie erogate.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, invita i presen-
tatori dell’emendamento 9.2 a presentare
un ordine del giorno in Assemblea che
indichi la necessità di un tavolo di con-
certazione ai fini dell’intesa tra gli enti
territoriali interessati.

Gaetano PORCINO (IdV) esprime le
medesime perplessità manifestate dal col-
lega Pompili; riterrebbe opportuno com-
prendere se con il riconoscimento a Roma
della qualifica di livello NUTS 2 i fondi
destinati alla Capitale sarebbero aggiuntivi
oppure andrebbero a detrimento di quelli
destinati alla regione Lazio.

Mario PESCANTE, presidente, invita i
colleghi a valutare la possibilità di accan-
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tonare l’esame degli emendamenti riferiti
all’articolo 9.

Massimo POMPILI (PD) ribadisce il
voto contrario del suo gruppo sugli emen-
damenti soppressivi presentati, riservan-
dosi di riaffrontare il tema nel corso
dell’esame del provvedimento in Assem-
blea; sottolinea come la ripartizione dei
fondi per il periodo 2007-2013 sia già
definita e come occorra affrontare il pro-
blema dei rapporti tra i diversi livelli
istituzionali.

Gianluca PINI (LNP), relatore, ritiene
opportuno procedere alla votazione degli
emendamenti soppressivi e ribadisce la
propria contrarietà all’emendamento 9.2
Gozi che ritiene iniquo poiché considera
Roma Capitale al pari di una nuova re-
gione, beneficiaria di fondi aggiuntivi che
allo stato non sono disponibili.

Nicola FORMICHELLA (PdL) condivide
la posizione assunta dal relatore e ricorda
che i fondi comunitari stanziati sono già
fissati nella misura di 28,2 miliardi di
euro, dei quali 21,5 sono destinati alle
regioni meridionali e 6,7 alle regioni del
centro e del nord del Paese. Eventuali
fondi aggiuntivi per Roma Capitale non
potrebbero certamente essere distratti da
quelli destinati ad altre regioni.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 9.1 Abrignani, 9.3 Porcino e
9.4 del Governo, risultando conseguente-
mente precluso l’emendamento 9.2 Gozi.

Gianluca PINI (LNP), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 10.6, volto a recepire una osser-
vazione formulata dalla Commissione per
le questioni regionali.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, esprime parere
contrario sull’emendamento 10.6 del rela-
tore, ritenendo che non si debba prevedere
l’intesa con la Conferenza permanente
Stato-regioni, bensì il parere della Confe-
renza medesima.

Mario PESCANTE, presidente, propone
di accantonare l’esame dell’emendamento
10.6.

La Commissione concorda.

Gianluca PINI (LNP), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 11.9 ed esprime parere favore-
vole sugli emendamenti 11.5 Consiglio e
11.8 Crosio. I suoi emendamenti 11.19 e
11.18 non possono essere esaminati poiché
su di questi non è ancora pervenuto i
parere della IX Commissione Trasporti.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, esprime parere
conforme a quello formulato dal relatore.

Sandro GOZI (PD) riterrebbe oppor-
tuno un approfondimento sull’emenda-
mento 11.9 del relatore. Preannuncia
quindi il voto contrario del suo gruppo
sull’emendamento 11.5 Consiglio e l’asten-
sione sull’emendamento 11.8 Crosio.

Mario PESCANTE, presidente, propone
di accantonare l’emendamento 11.9 del
relatore.

La Commissione concorda.

Gaetano PORCINO (IdV) esprime per-
plessità in ordine a tutti gli emendamenti
presentati all’articolo 11, preannunciando
l’astensione del suo gruppo su tali propo-
ste emendative.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento 11.5 Consiglio e 11.8
Crosio.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sul-
l’emendamento 11.5 Consiglio e sull’emen-
damento 11.8 Crosio.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 11.5 Consiglio
e 11.8 Crosio.
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Gianluca PINI (LNP), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 11.11 volto a recepire una con-
dizione formulata dalla IX Commissione.

Sandro GOZI (PD) preannuncia l’asten-
sione del suo gruppo sull’emendamento
11.11 del relatore.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sull’emenda-
mento 11.11 del relatore.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) preannun-
cia l’astensione del suo gruppo sull’emen-
damento 11.11 del relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento 11.11 del relatore.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sul-
l’emendamento 11.11 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 11.11 del relatore.

Gianluca PINI (LNP), relatore, esprime
parere favorevole sugli articoli aggiuntivi
11.01, 11.02 e 11.03 della II Commissione.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, esprime parere
conforme a quello formulato dal relatore.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sugli articoli
aggiuntivi 11.01, 11.02 e 11.03 della II
Commissione che migliorano la struttura
delle sanzioni ivi previste.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sugli articoli aggiuntivi 11.01, 11.02 e 11.03
della II Commissione.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sugli
articoli aggiuntivi 11.01, 11.02 e 11.03
della II Commissione.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sull’articolo
aggiuntivo 11.01 della II Commissione e il
voto favorevole sugli articoli aggiuntivi
11.02 e 11.03 della II Commissione.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) preannun-
cia l’astensione del suo gruppo sull’articolo
aggiuntivo 11.01 della II Commissione e il
voto favorevole sugli articoli aggiuntivi
11.02 e 11.03 della II Commissione.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi 11.01,
11.02 e 11.03 della II Commissione.

Gianluca PINI (LNP), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 12.4 volto a recepire un’osserva-
zione formulata dalla Commissione bilan-
cio; esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento 12.3 Gioacchino Alfano.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, esprime parere
conforme a quello formulato dal relatore.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento 12.4 del relatore; esprime invece
parere contrario sull’emendamento 12.3
Gioacchino Alfano poiché ritiene che l’isti-
tuto della fiducia avrebbe meritato un
esame autonomo e valuta improprio l’in-
serimento di una disciplina così rilevante
nel disegno di legge comunitaria.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 12.4 del rela-
tore e 12.3 Gioacchino Alfano.

Gianluca PINI (LNP), relatore, riter-
rebbe opportuno rimandare l’esame del
proprio emendamento 14.2. Raccomanda
quindi l’approvazione del proprio articolo
aggiuntivo 15.03, volto a contrastare il
fenomeno dell’indebito utilizzo di depositi
IVA presso le dogane in occasione di
importazione da paesi terzi.

Vincenzo SCOTTI, Sottosegretario di
Stato per gli Affari esteri, esprime parere
conforme a quello formulato dal relatore.

Mercoledì 23 marzo 2011 — 214 — Commissione XIV



Mario PESCANTE, presidente, propone
l’accantonamento dell’emendamento 14.2
del relatore.

La Commissione concorda.

Sandro GOZI (PD) condivide l’obiettivo
dell’articolo aggiuntivo 15.03 del relatore e
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo su tale proposta emendativa.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 15.03 del relatore.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea nel 2009

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2011.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 1o marzo si
è concluso l’esame preliminare sul prov-
vedimento.

Invita quindi il relatore, onorevole
Fucci, a formulare una proposta di rela-
zione per l’Assemblea avente ad oggetto la
Relazione sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nel 2009, che dovrà
essere approvata al più tardi nella seduta
di domani.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, formula una proposta di relazione
per l’Assemblea (vedi allegato 2) predispo-
sta alla luce del dibattito svolto presso la
XIV Commissione e presso le Commissioni
di settore. La proposta di relazione de-
nuncia l’obsolescenza del documento al
nostro esame e la sua non conformità alla
nuova formulazione dell’articolo 15 della
legge n. 11 del 2005, che prevede la pre-
sentazione di due distinte relazioni, una

programmatica e l’altra di rendiconto. La
proposta formulata si concentra su aspetti
procedurali e metodologici, affinché le
relazioni che saranno presentate dal Go-
verno sin da quest’anno, non riproducano
gli stessi aspetti problematici.

Auspica pertanto che la relazione e la
risoluzione che la XIV Commissione pre-
senterà in Aula possano ottenere il soste-
gno di tutti i gruppi, confermando l’ap-
proccio consensuale che ha caratterizzato
anche l’esame della riforma della legge 11
del 2005.

Si riserva a questo scopo – una volta
approvata la relazione – di trasmettere ai
capigruppo una bozza di risoluzione per
l’Assemblea, entro il prossimo venerdì 25
marzo.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 23 marzo 2011 — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.10.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 def.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 15 marzo 2011.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con condizioni (vedi allegato 3) che tiene
conto del dibattito svoltosi in Commissione
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e accoglie le osservazioni avanzate dal
gruppo del PD.

Sandro GOZI (PD) ringrazia il relatore
ed esprime apprezzamento per il lavoro
svolto. Il parere all’esame della Commis-
sione appare infatti completo e tiene conto
delle varie sensibilità in materia di gover-
nance, anche accogliendo le osservazioni
formulate dal suo gruppo. Si tratta di un
parere a suo avviso particolarmente avan-
zato, il cui valore deve essere sottolineato
anche al di fuori della sede parlamentare;
particolarmente qualificante appare la
compensazione del giusto sostegno ad esi-
genze di rigore con il richiamo a iniziative
di crescita e di investimento, che appaiono
indispensabili per meglio raggiungere
l’obiettivo della stabilità e quanto indicato
dalla Strategia 2020.

Marco MAGGIONI (LNP) ringrazia a
sua volta il relatore e preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata, con l’auspicio che
l’Unione europea non si limiti a introdurre
misure di rigore ma individui forme di
sostegno agli Stati, quale ad esempio, nel
caso dell’Italia, misure di aiuto nella lotta
all’emigrazione clandestina.

Marco BOTTA (PdL) condivide l’ap-
prezzamento espresso dai colleghi e
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Enrico FARINONE (PD), anche richia-
mando il dibattito odierno in Assemblea
sulla riforma della legge n. 11 del 2005,

osserva come una unione di paesi viva
contenendo i costi ma anche proiettandosi
nel futuro, ovvero puntando sulla crescita.
Solo in tal modo si potrà a suo avviso
pervenire ad una vera e propria unione
politica degli Stati europei.

Mario PESCANTE, presidente, con rife-
rimento alla opportunità richiamata dal-
l’onorevole Gozi di dare il massimo rilievo
al parere della XIV Commissione, ri-
chiama il contenuto dell’ultimo capoverso
della proposta di parere formulata dal
relatore che rileva la necessità che il
parere, unitamente al documento finale
della Commissione di merito, sia tra-
smesso al Parlamento europeo, al Consi-
glio dell’Unione europea e alla Commis-
sione europea nell’ambito del dialogo po-
litico informale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 15.35.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 23 marzo 2011.

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla

formazione e all’attuazione della normativa e delle

politiche dell’Unione europea.

C. 2854-2862-2888-3055-3866-A.

Il Comitato si è riunito dalle 15.35 alle 16.
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ALLEGATO 1

Legge comunitaria 2010 (C. 4059 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

Ai commi 1 e 3, Allegato A, dopo la
direttiva 2010/60/UE, inserire le seguenti:

20100/63/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 22 settembre 2010 sulla
protezione degli animali utilizzati a fini
scientifici;

2010/73/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 24 novembre 2010,
recante modifica delle direttive 2003/
71/CE relativa al prospetto da pubblicare
per l’offerta pubblica o l’ammissione alla
negoziazione di strumenti finanziari e
2004/109/CE sull’armonizzazione degli ob-
blighi di trasparenza riguardanti le infor-
mazioni sugli emittenti i cui valori mobi-
liari sono ammessi alla negoziazione in un
mercato regolamentato ».

Ai commi 1 e 3, Allegato B, dopo la
direttiva 2010/53/UE, inserire le seguenti:

2010/32/UE del Consiglio del 10 mag-
gio 2010, che attua l’accordo quadro, con-
cluso da HOSPEEM e FSESP, in materia
di prevenzione delle ferite da taglio o da
punta nel settore ospedaliero e sanitario;

2010/45/UE del Consiglio, del 13 lu-
glio 2010, recante modifica della direttiva
2006/112/CE relativa al sistema comune
d’imposta sul valore aggiunto per quanto
riguarda le norme in materia di fattura-
zione;

2010/64/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, sul
diritto all’interpretazione e alla traduzione
nei procedimenti penali;

2010/65/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 20 ottobre 2010, rela-

tiva alle formalità di dichiarazione delle
navi in arrivo o in partenza da porti degli
Stati membri e che abroga la direttiva
2002/6/CE;

2010/75/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 24 novembre 2010,
relativa alle emissioni industriali (preven-
zione e riduzione integrate dell’inquina-
mento);

2010/76/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che
modifica le direttive 2006/48/CE e 2006/
49/CE per quanto riguarda i requisiti
patrimoniali per il portafoglio di negozia-
zione e le ricartolarizzazioni e il riesame
delle politiche remunerative da parte delle
autorità di vigilanza;

2010/78/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 24 novembre 2010,
recante modifica delle direttive 98/26/CE,
2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/
71/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/
CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE
per quanto riguarda i poteri dell’Autorità
europea di vigilanza (Autorità bancaria
europea), dell’Autorità europea di vigi-
lanza (Autorità europea delle assicurazioni
e delle pensioni aziendali e professionali)
e dell’autorità europea di vigilanza (Auto-
rità europea degli strumenti finanziari e
dei mercati);

2010/84/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 15 dicembre 2010, che
modifica, per quanto concerne la farma-

Mercoledì 23 marzo 2011 — 217 — Commissione XIV



covigilanza, la direttiva 2001/83/CE re-
cante un codice comunitario relativo ai
medicinali per uso umano ».

All’articolo 1, comma 1, allegato A, sop-
primere la seguente direttiva:

2009/106/CE della Commissione, del
14 agosto 2009, recante modifica della
direttiva 2001/112/CE del Consiglio con-
cernente i succhi di frutta e altri prodotti
analoghi destinati all’alimentazione
umana.

All’articolo 1, comma 1, allegato B, sop-
primere la seguente direttiva:

2009/113/CE della Commissione, del
25 agosto 2009, recante modifica della
direttiva 2006/126/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio concernente la pa-
tente di guida ».

1. 5. Il Governo.

ART. 1.

Al comma 1, all’Allegato A, sopprimere la
seguente direttiva:

2009/106/CE della Commissione, del
14 agosto 2009, recante modifica della
direttiva 2001/112/CE del Consiglio con-
cernente i succhi di frutta e altri prodotti
analoghi destinati all’alimentazione
umana.

Conseguentemente, all’Allegato B, dopo
la direttiva: 2009/65/CE, inserire la se-
guente:

2009/106/CE della Commissione, del
14 agosto 2009, recante modifica della di-
rettiva 2001/112/CE del Consiglio concer-
nente i succhi di frutta e altri prodotti
analoghi destinati all’alimentazione umana.

1.1 La XIII Commissione.

Ai commi 1 e 3, Allegato B, dopo la
direttiva: 2010/53/UE, inserire la seguente:

2010/75/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 24 novembre 2010

relativa alle emissioni industriali (preven-
zione e riduzione integrate dell’inquina-
mento) ».

1. 6. Cimadoro, Monai.

ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: entro ventiquattro mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
con le seguenti: entro ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui all’articolo 1,
comma 1, della presente legge.

5.1 Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Missioni connesse con gli impegni europei).

1. La disposizione di cui alla prima
frase del quinto periodo del comma 12,
dell’articolo 6 del decreto-legge n. 78 del
2010, convertito con modificazioni dalla
legge n. 122 del 2010, non si applica alle
missioni indispensabili ad assicurare la
partecipazione a riunioni nell’ambito dei
processi decisionali dell’Unione europea.

2. All’attuazione del comma 1 si prov-
vede nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

5. 01. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 6.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifica al decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, e successive modificazioni,
recante « Attuazione della direttiva 89/395/
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CEE e della direttiva 89/396/CEE concer-
nenti l’etichettatura, la presentazione e la

pubblicità dei prodotti alimentari »).

1. All’articolo 7, dopo il comma 2-bis,
del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 109, e successive modificazioni, è ag-
giunto il seguente:

2.ter. L’indicazione non è necessaria
quando, con riferimento alle sostanze
elencate nell’allegato 2 Sezione III (aller-
geni), la denominazione di vendita indica
l’ingrediente interessato.

6. 02. Il Governo.

ART. 7.

Al comma 1, lettere c) e d), sostituire le
parole: quanto prima, e al più entro trenta
giorni con le seguenti: entro e non oltre
trenta giorni.

7. 3. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 8.

Al comma 1, dopo la lettera l) aggiungere
la seguente:

l-bis) apportare al citato testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 le integrazioni necessarie per
definire la disciplina applicabile ai fondi
gestiti da una SGR in liquidazione coatta
amministrativa e per prevedere, anche nei
casi in cui la SGR non sia sottoposta a
liquidazione coatta amministrativa, mec-
canismi di adeguata tutela dei creditori
qualora le attività del fondo siano insuf-
ficienti per l’adempimento delle relative
obbligazioni.

8. 5. Gioacchino Alfano.

(Approvato)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART.8-bis.

1. Al fine di dare attuazione alle di-
rettive 2009/69/CE e 2009/162/UE, nonché

di adeguare l’ordinamento nazionale a
quello comunitario al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 6, il terzo periodo del
terzo comma è abrogato, e dopo il quinto
comma è aggiunto il seguente: « In deroga
al terzo ed al quarto comma, le presta-
zioni di servizi di cui all’articolo 7-ter, rese
da un soggetto passivo non stabilito nel
territorio dello Stato ad un soggetto pas-
sivo ivi stabilito, e le prestazioni di servizi
diverse da quelle di cui agli articoli 7-qua-
ter e 7-quinquies, rese da un soggetto
passivo stabilito nel territorio dello Stato
ad un soggetto passivo che non è ivi
stabilito, si considerano effettuate nel mo-
mento in cui sono ultimate ovvero, se di
carattere periodico o continuativo, alla
data di maturazione dei corrispettivi. Tut-
tavia, se anteriormente al verificarsi degli
eventi indicati nel primo periodo è pagato
in tutto o in parte il corrispettivo, la
prestazione di servizi si intende effettuata,
limitatamente all’importo pagato, alla data
del pagamento. Le stesse prestazioni, se
effettuate in modo continuativo nell’arco
di un periodo superiore ad un anno e se
non comportano pagamenti anche parziali
nel medesimo periodo, si considerano ef-
fettuate al termine di ciascun anno solare
fino all’ultimazione delle prestazioni me-
desime. »;

b) all’articolo 7-bis, comma 3:

1) alinea, le parole « Le cessioni di
gas mediante sistemi di distribuzione di
gas naturale e le cessioni di energia elet-
trica » sono sostituite dalle seguenti: « Le
cessioni di gas attraverso un sistema di gas
naturale situato nel territorio della Comu-
nità o una rete connessa a siffatto sistema,
le cessioni di energia elettrica e le cessioni
di calore o di freddo mediante le reti di
riscaldamento o di raffreddamento »;

2) lettera a), secondo periodo, le
parole « di gas e di elettricità », sono
sostituite dalle seguenti: « di gas, di energia
elettrica, di calore o di freddo »;
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c) all’articolo 7-septies, la lettera g) è
sostituita dalla seguente: « g) la conces-
sione dell’accesso a un sistema del gas
naturale situato nel territorio della Comu-
nità o a una rete connessa a un siffatto
sistema, al sistema dell’energia elettrica,
alle reti di riscaldamento o di raffredda-
mento, il servizio di trasmissione o distri-
buzione mediante tali sistemi o reti e la
prestazione di altri servizi direttamente
collegati; »;

d) all’articolo 8-bis, primo comma:

1) alla lettera a), dopo le parole:
« le cessioni di navi », sono inserite le
seguenti: « adibite alla navigazione in alto
mare e », e dopo le parole: « o della
pesca », sono inserite le seguenti: « nonché
le cessioni di navi adibite alla pesca co-
stiera »;

2) dopo la lettera a) è aggiunta la
seguente: « a-bis) le cessioni di navi di cui
agli articoli 239 e 243 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66 »;

3) alla lettera b), le parole: « di navi
e » sono soppresse;

4) alla lettera d) le parole: « pesca
costiera locale, il vettovagliamento », sono
sostituite dalle seguenti: « pesca costiera, le
provviste di bordo »;

5) alla lettera e) sono apportate le
seguenti modifiche:

5. 1) le parole: « di cui alle lettere
a), b) e c) », sono sostituite dalle seguenti:
« di cui alle lettere a), a-bis), b) e c) »;

5. 2) le parole: « di cui alle lettere
a) e b) », sono sostituite dalle seguenti: « di
cui alle lettere a), a-bis) e b) »;

6) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente: « e-bis) le prestazioni di servizi
diverse da quelle di cui alla lettera e)
direttamente destinate a sopperire ai bi-
sogni delle navi e degli aeromobili di cui
alle lettere a), a-bis) e c) e del loro
carico. »;

e) all’articolo 13, comma 2, lettera c),
le parole « di cui al terzo periodo del terzo

comma dell’articolo 6 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al terzo periodo del
sesto comma dell’articolo 6 »;

f) all’articolo 17, secondo comma, è
aggiunto infine il seguente periodo: « Nel
caso delle prestazioni di servizi di cui
all’articolo 7-ter rese da un soggetto pas-
sivo stabilito in un altro Stato membro
della Comunità, il committente adempie
gli obblighi di fatturazione e di registra-
zione secondo le disposizioni degli articoli
46 e 47 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427. »;

g) all’articolo 38-bis, secondo comma,
dopo le parole: « valore aggiunto » sono
aggiunte le seguenti: « , e nelle ipotesi di
cui alla lettera d) del medesimo terzo
comma quando effettua, nei confronti di
soggetti passivi non stabiliti nel territorio
dello Stato, per un importo superiore al
cinquanta per cento dell’ammontare di
tutte le operazioni effettuate, prestazioni
di lavorazione relative a beni mobili ma-
teriali, prestazioni di trasporto di beni e
relative prestazioni di intermediazione,
prestazioni di servizi accessorie ai tra-
sporti di beni e relative prestazioni di
intermediazione, ovvero prestazioni di ser-
vizi di cui all’articolo 19, comma 3, lettera
a-bis) »;

h) all’articolo 67:

1) al comma 1, lettera a), sono
soppresse le parole: « , con sospensione del
pagamento dell’imposta qualora si tratti di
beni destinati a proseguire verso altro
Stato membro della Comunità economica
europea »;

2) dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Per le importazioni di cui al
comma 1, lettera a), il pagamento dell’im-
posta è sospeso qualora si tratti di beni
destinati ad essere trasferiti in un altro
Stato membro dell’Unione europea, even-
tualmente dopo l’esecuzione di manipola-
zioni di cui all’allegato 72 del regolamento
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(CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2
luglio 1993, previamente autorizzate dal-
l’autorità doganale.

2-ter. Per fruire della sospensione di
cui al comma 2-bis l’importatore fornisce
il proprio numero di partita IVA, il nu-
mero di identificazione IVA attribuito al
cessionario stabilito in un altro Stato
membro nonché, a richiesta dell’autorità
doganale, idonea documentazione che
provi l’effettivo trasferimento dei mede-
simi in un altro Stato membro dell’Unione
europea. ».

i) all’articolo 68, la lettera g-bis) è
sostituita dalla seguente: « g-bis) le impor-
tazioni di gas mediante un sistema del gas
naturale o una rete connessa a un siffatto
sistema, ovvero immesso da una nave
adibita al trasporto di gas in un sistema di
gas naturale o in una rete di gasdotti a
monte, di energia elettrica, di calore o di
freddo mediante reti di riscaldamento o di
raffreddamento. »;

j) l’articolo 72 è sostituito dal se-
guente: « 1. Agli effetti dell’imposta sul
valore aggiunto, le seguenti operazioni
sono non imponibili ed equiparate a quelle
di cui agli articoli 8, 8-bis e 9:

a) le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi effettuate nei confronti
delle sedi e dei rappresentanti diplomatici
e consolari, compreso il personale tecnico-
amministrativo, appartenenti a Stati che in
via di reciprocità riconoscono analoghi
benefici alle sedi ed ai rappresentanti
diplomatici e consolari italiani;

b) le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi effettuate nei confronti dei
comandi militari degli Stati membri, dei
quartieri generali militari internazionali e
degli organismi sussidiari, installati in ese-
cuzione del trattato del nord Atlantico,
nell’esercizio delle proprie funzioni istitu-
zionali nonché all’amministrazione della
difesa qualora agisca per conto dell’orga-
nizzazione istituita con il suddetto trat-
tato;

c) le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi effettuate nei confronti

dell’Unione europea, della Comunità eu-
ropea dell’energia atomica, della Banca
centrale europea, della Banca europea per
gli investimenti e degli organismi istituiti
dall’Unione cui si applica il protocollo
dell’8 aprile 1965 sui privilegi e sulle
immunità delle Comunità europee, alle
condizioni e nei limiti fissati da detto
protocollo e dagli accordi per la sua at-
tuazione o dagli accordi di sede e sempre
che ciò non comporti distorsioni della
concorrenza, anche se effettuate nei con-
fronti di imprese o enti per l’esecuzione di
contratti di ricerca e di associazione con-
clusi con detta Unione, nei limiti per
questi ultimi della partecipazione del-
l’Unione stessa;

d) le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi effettuate nei confronti
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite e
delle sue Istituzioni specializzate nell’eser-
cizio delle proprie funzioni istituzionali;

e) le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi effettuate nei confronti
dell’Istituto universitario europeo e della
Scuola europea di Varese nell’esercizio
delle proprie funzioni istituzionali;

f) le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti degli
organismi internazionali riconosciuti, di-
versi da quelli di cui alla lettera c), nonché
dei membri di tali organismi, alle condi-
zioni e nei limiti fissati dalle convenzioni
internazionali che istituiscono tali organi-
smi o dagli accordi di sede;

2. Le disposizioni di cui al comma 1
trovano applicazione per gli enti indicati
alle lettere a), c), d) ed e) se le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi sono di
importo superiore ad euro 300; per gli enti
indicati nella lettera a), tuttavia, le dispo-
sizioni non si applicano alle operazioni
per le quali risulta beneficiano un soggetto
diverso, ancorché il relativo onere sia a
carico degli enti e dei soggetti ivi indicati.
Il predetto limite di euro 300 non si
applica alle cessioni di prodotti soggetti ad
accisa, per le quali la non imponibilità
all’imposta sul valore aggiunto opera alle
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stesse condizioni e negli stessi limiti in cui
viene concessa l’esenzione dai diritti di
accisa.

3. Le previsioni contenute in trattati e
accordi internazionali relative alle imposte
sulla cifra di affari si riferiscono all’im-
posta sul valore aggiunto. ».

k) il numero 127-octies) della tabella
A, parte III, è abrogato.

2. Al decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 38:

1) il comma 4-bis è sostituito dal
seguente: « 4-bis. Agli effetti dell’imposta
sul valore aggiunto, costituiscono prodotti
soggetti ad accisa i prodotti energetici,
l’alcole, le bevande alcoliche e i tabacchi
lavorati, quali definiti dalle disposizioni
comunitarie in vigore, escluso il gas fornito
mediante un sistema del gas naturale si-
tuato nel territorio della Comunità o una
rete connessa a un siffatto sistema. »;

2) la lettera c-bis) del comma 5 è
sostituita dalla seguente: « c-bis) l’introdu-
zione nel territorio dello Stato di gas
mediante un sistema del gas naturale si-
tuato nel territorio della Comunità o una
rete connessa a un siffatto sistema, di
energia elettrica, di calore o di freddo
mediante reti di riscaldamento o di raf-
freddamento, di cui all’articolo 7-bis,
comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; ».

b) l’articolo 41, comma 2-bis, è so-
stituito dal seguente: « 2-bis. Non costitui-
scono cessioni intracomunitarie le cessioni
di gas mediante un sistema del gas natu-
rale situato nel territorio della Comunità o
una rete connessa a un siffatto sistema, le
cessioni di energia elettrica e le cessioni di
calore o di freddo mediante reti di riscal-
damento o di raffreddamento, nonché le
cessioni di beni effettuate dai soggetti che
applicano, agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, il regime di franchigia. ».

3. All’articolo 83 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente: « 7-bis. Al fine di assicurare
l’efficacia dei controlli in materia di IVA
all’importazione, con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle dogane, da
emanarsi di concerto con il Direttore del-
l’Agenzia delle entrate entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità per
l’attivazione di un sistema completo e
periodico di scambio di informazioni tra
l’autorità doganale e quella fiscale da
attuarsi con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. ».

4. Le disposizioni di cui ai commi 1,
lettere da a) a c) e da e) a j), e 2 si
applicano alle operazioni effettuate a par-
tire dal sessantesimo giorno successivo a
quello di entrata in vigore della presente
legge. ».

Conseguentemente ai commi 1 e 3, Al-
legato B, sopprimere la seguente direttiva:
2009/162/UE del Consiglio, del 22 dicembre
2009, che modifica varie disposizioni della
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema
comune di imposta sul valore aggiunto.

8. 02. Il relatore.

(Approvato)

ART. 9.

Sopprimerlo.

* 9. 1. Abrignani, Nicolucci.

(Approvato)

Sopprimerlo.

* 9. 3. Porcino, Borghesi.

(Approvato)
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Sopprimerlo.

* 9. 4. Il Governo.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. L’attribuzione diretta al territorio
di « Roma capitale » dei fondi strutturali
europei erogati, in funzione del riconosci-
mento della qualifica di Livello NUTS 2,
non comporta una riduzione della quota
di risorse comunitarie da devolvere ai
restanti territori della Regione Lazio.

1-ter. Ai fini dell’applicazione del pre-
sente articolo, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
istituito un Tavolo di concertazione e d’in-
tesa fra gli enti territoriali della Regione
Lazio, qualificati come NUTS 2 e NUTS 3,
destinatari delle risorse comunitarie ero-
gate ».

9. 2. Gozi, Pompili.

ART. 10.

Al comma 1, dopo le parole: presente
legge, inserire le seguenti: previa intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

10. 6. Il Relatore.

ART. 11.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 15 del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005 n. 177, come modi-
ficato dal decreto legislativo 15 marzo
2010 n. 44, dopo il comma 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis) l’operatore di rete televisiva su
frequenze terrestri in tecnica digitale in
ambito locale può concedere capacità tra-
smissiva ai fornitori di servizi di media, ai
fornitori di servizi di media audiovisivi
lineari, ai fornitori di servizi di media
audiovisivi a richiesta, ai fornitori di con-

tenuti audiovisivi e di dati ed ai fornitori
di servizi media radiofonici autorizzati in
ambito nazionale ».

11. 9. Il Relatore.

Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
campi elettromagnetici inserire le seguenti:
riesaminando periodicamente la necessità
e la proporzionalità delle misure adottate.

11. 19. Il relatore.

Al comma 3, inserire la seguente lettera:

g-bis) ridefinizione del ruolo dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
anche attraverso le opportune modifica-
zioni della legge n. 481 del 1995 con
riferimento alla disciplina della incompa-
tibilità sopravvenuta ovvero della durata
dell’incompatibilità successiva alla cessa-
zione dell’incarico di componente e Pre-
sidente dell’Autorità medesima, allinean-
dolo alle previsioni delle altre Autorità
europee di regolamentazione.

11. 18. Il Relatore.

Al comma 3, alla lettera h) dopo le
parole: nonché di protezione dei dati per-
sonali: aggiungere le seguenti: e delle in-
formazioni già archiviate nell’apparecchia-
tura terminale, fornendo all’utente indica-
zioni chiare e comprensibili circa le mo-
dalità di espressione del proprio consenso,
in particolare mediante le opzioni dei
programmi per la navigazione su Internet
od altre applicazioni.

11. 5. Consiglio.

(Approvato)

Al comma 3, sostituire la lettera l) con
la seguente:

l) adozione di misure volte a pro-
muovere investimenti efficienti e innova-
zione nelle infrastrutture di comunica-
zione elettronica, anche attraverso dispo-
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sizioni che attribuiscano all’autorità di
regolazione la facoltà di disporre la con-
divisione o la coubicazione delle infra-
strutture civili e che a tal fine siano
adeguatamente remunerati i rischi degli
investimenti sostenuti dalle imprese.

11. 8. Crosio.

(Approvato)

Al comma 3, sostituire la lettera n) con
la seguente:

n) revisione delle procedure di analisi
dei mercati per i servizi di comunicazione
elettronica, nel perseguimento dell’obiet-
tivo di coerenza del quadro regolamentare
comunitario di settore e nel rispetto delle
specificità delle condizioni di tali mercati;

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera p).

11. 11. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 37 della legge 7 lu-
glio 2009, n. 88 recante Disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità euro-

pee – Legge comunitaria 2008).

1. All’articolo 37, comma 2, della legge
7 luglio 2009, n. 88, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a. alla lettera a) sono soppresse le
parole: « , senza le prescritte autorizza-
zioni »;

b. alla lettera a), capoverso 1), sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « senza
le prescritte autorizzazioni »;

c. alla lettera a), capoverso 2), le
parole: « , oppure produca o commercia-
lizza uova » sono sostituite con le seguenti:
« senza la prescritta registrazione »;

d. alla lettera e), capoverso 1), sono
soppresse le parole: al divieto di tratta-
menti per la conservazione »;

e. alla lettera e), capoverso 3), le
parole: « articoli 6 e 11, relativi » sono
sostituite dalle seguenti: « articolo 6 rela-
tivo »;

f. alla lettera f) dopo le parole: « ar-
ticoli 8, » è inserita la seguente: « 11, » e
dopo le parole: « regolamento (CE) n. 589/
2008 » sono inserite le seguenti: « e le
disposizioni nazionali applicative »;

g. alla lettera g), sono soppresse le
seguenti parole: « ai sensi della normativa
vigente »;

h. alla lettera g), le parole: « agli
articoli 7, 8, 9 e 10 del decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali 13 novembre 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 22 di-
cembre 2007, relativi all’uso di diciture
facoltative » sono sostituite dalle seguenti:
« sull’uso di diciture facoltative dalle
norme comunitarie e disposizioni nazio-
nali applicative in materia di commercia-
lizzazione delle uova ».

i. alla lettera h), è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Al di fuori dei casi
consentiti la stessa sanzione si applica a
chiunque detiene, pone in commercio uova
non stampigliate e/o non classificate non-
ché effettua trattamenti di conservazione o
di refrigerazione delle uova della cat. A.
La sanzione per la detenzione o la com-
mercializzazione di uova non stampigliate
o non classificate non si applica al detta-
gliante che detiene o pone in vendita uova
in confezioni originali, sempre che il det-
tagliante non sia in condizione di avere
conoscenza della violazione o che la con-
fezione originale non presenti segni di
alterazione ».

2. L’articolo 37, comma 4, della legge 7
luglio 2009, n. 38, è abrogato.
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3. All’articolo 37, comma 7, della legge
7 luglio 2009, n. 88, le parole: « dell’irro-
gazione delle sanzioni » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’accertamento delle
violazioni ».

11. 01. La II Commissione.

(Approvato)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Delega al Governo per l’adeguamento e la
revisione della disciplina sanzionatoria in
attuazione del regolamento (CE) 767/2009
del Parlamento europeo e dei Consiglio del
13 luglio 2009 sull’immissione sul mercato
e sull’uso dei mangimi che modifica il
regolamento (CE) 1831/2003 e che abroga
le direttive 73/373/CEE del Consiglio, 80/
511/CEE della Commissione, 82/471 (CEE
del Consiglio, 83/228/CEE dei Consiglio,
93/74/CEE del Consiglio, 93/113/CE del
Consiglio e 96/25/CE del Consiglio e la
decisione 2004/217/CE della Commissione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro per le politiche europee, del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, del Ministero della Salute e del
Ministero della giustizia, di concerto con il
Ministero dell’Ambiente della tutela del
territorio e del mare e il Ministero dello
sviluppo economico, acquisito il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, un
decreto legislativo al fine di assicurare la
piena integrazione tra la normativa nazio-
nale e quella comunitaria sull’immissione
sul mercato e sull’uso dei mangimi appor-
tando specifiche integrazioni e modifica-
zioni alla normativa vigente, secondo le
procedure previste dall’articolo 1, commi

2, 3 e 4 e nel rispetto dei principi e criteri
generali di cui all’articolo 2, nonché dei
seguenti ulteriori principi e criteri diret-
tivi:

a. riordino, coordinamento e rifor-
mulazione dell’apparato sanzionatorio in
applicazione delle nuove disposizioni co-
munitarie che regolamentano le norme di
commercializzazione, preparazione ed uso
dei mangimi, con particolare riferimento
all’etichettatura obbligatoria e facoltativa,
compreso l’utilizzo dei claims nutrizionali;

b. armonizzazione dell’intero appa-
rato sanzionatorio attraverso la previsione
di disposizioni sanzionatorie anche in ap-
plicazione del regolamento (CE) 1831/2003
in tema di additivi destinati all’alimenta-
zione animale ed alla riformulazione delle
prescrizioni di cui alla direttiva 93/74/CE
per gli alimenti destinati a particolari fini
nutrizionali;

c. razionalizzazione e graduazione
dell’apparato sanzionatorio secondo prin-
cìpi di efficacia, afflittività e proporziona-
lità da attuare secondo i criteri stabiliti
all’articolo 2, comma 1, lettera e) della
presente legge nonché attraverso la rimo-
dulazione delle sanzioni penali vigenti, sia
con riferimento alla scelta della pena sia
con riguardo alla misura delle sanzioni
stesse in considerazione dell’attenuato di-
svalore giuridico di alcune condotte cor-
relato al minor rischio di contagio della
BSE.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
Amministrazioni interessate svolgono le
attività previste dal presente articolo con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente ».

11. 02. La II Commissione.

(Approvato)
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Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 settem-
bre 2005, n. 225, recante « Disposizioni
sanzionatorie in applicazione del regola-
mento (CE) n. 1019/2002 relativo alla com-

mercializzazione dell’olio d’oliva »).

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 30
settembre 2005, n. 225, è sostituito dal
seguente:

ART. 3.

(Designazione dell’origine).

1. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque omette di indicare in etichetta o
nei documenti commerciali degli « oli extra
vergini di oliva » e degli « oli di oliva
vergini », la designazione di origine previ-
sta dal regolamento (CE) n. 1019/2002 e
successive modifiche e dalle disposizioni
nazionali attuative, è soggetto alla san-
zione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da milleseicento
euro a novemilacinquecento euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque utilizza una designazione di ori-
gine in etichetta o nei documenti commer-
ciali o nella presentazione degli « oli extra
vergini di oliva » e degli « oli di oliva
vergini », in difformità a quanto previsto
dal regolamento (CE) n. 1019/2002 e suc-
cessive modifiche e dalle disposizioni na-
zionali attuative è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da milleseicento euro a
novemilacinquecento euro. La medesima
sanzione si applica a chiunque utilizza in
etichetta o nella presentazione dei citati
oli segni, figure o altro che può indicare
un’origine geografica diversa dalle designa-
zioni di origine consentite dal regolamento
(CE) n. 1019/2002 e successive modifiche e
dalle disposizioni nazionali attuative.

3. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque utilizza una designazione di ori-
gine in etichetta o nei documenti commer-
ciali o nella presentazione dell’olio d’oliva-

composto da oli d’oliva raffinati e da oli
d’oliva vergini » e « dell’olio di sansa di
oliva » in difformità a quanto previsto dal
regolamento (CE) n. 1019/2002 e succes-
sive modifiche e dalle disposizioni nazio-
nali attuative, è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da milleseicento euro a
novemilacinquecento euro. La medesima
sanzione si applica a chiunque utilizza in
etichetta o nella presentazione dei citati
oli segni, figure o altro che evoca una
qualunque origine geografica.

4. Chiunque, prima dell’inizio dell’atti-
vità di confezionamento degli « oli extra
vergini di oliva » e « oli di oliva vergini »,
non osserva l’obbligo di registrarsi nell’ap-
posito elenco tenuto nell’ambito del Si-
stema informativo agricolo nazionale ai
sensi delle disposizioni nazionali attuative
del regolamento (CE) n. 1019/2002 e suc-
cessive modifiche, è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da cento euro a seicento
euro. La medesima sanzione si applica in
caso di mancata comunicazione di cessa-
zione dell’attività di confezionamento.

5. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque, pur essendone obbligato, non
istituisce il registro nel quale devono es-
sere annotati le produzioni, i movimenti e
le lavorazioni degli « oli extra vergini di
oliva » e degli « oli di oliva vergini » pre-
visto dalle disposizioni nazionali attuative
del regolamento (CE) n. 1019/2002 e suc-
cessive modifiche, è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da mille euro a seimila
euro. Se l’inosservanza riguarda il man-
cato rispetto delle modalità di tenuta, ivi
compresa l’inesattezza e l’incompletezza, e
dei tempi di registrazione si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da duecento
euro a milleduecento euro ».

2. L’articolo 5 del decreto legislativo 30
settembre 2005, n. 225, è sostituito dal
seguente:

ART. 5. Identificazione delle partite.

1. Chiunque non rispetta le prescrizioni
sull’identificazione delle partite stabilite
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dalle disposizioni nazionali attuative del
regolamento (CE) n. 1019/2002 e succes-
sive modifiche è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da cinquecento euro a
tremila euro ».

3. L’articolo 6 del decreto legislativo 30
settembre 2005, n. 225, è sostituito dal
seguente:

ART. 6. Sanzioni per piccoli e grandi quan-
titativi.

1. Le sanzioni amministrative previste
dagli articoli 1, 2, 3, commi 1, 2, 3 e 5, e
dagli articoli 4 e 5, sono fissate nella
misura da cinquanta euro a trecento euro,
se i fatti ivi previsti sono riferiti a quan-
titativi di prodotto non superiori a cento
litri.

2. Le sanzioni amministrative previste
dagli articoli 1, 2, 3, commi 1, 2, 3 e 5, e
dagli articoli 4 e 5, sono fissate nella
misura da cinquemila euro a trentamila
euro se i fatti ivi previsti sono riferiti a
quantitativi di prodotto superiori a trenta
mila litri.

3. Ai fini dell’applicazione delle san-
zioni di cui ai commi 1 e 2, per i prodotti
preconfezionati, il quantitativo di prodotto
a cui riferirsi si identifica con quello del
lotto di produzione ».

4. All’articolo 7 del decreto legislativo
30 settembre 2005, n. 225, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 la parola: « inflazione »
è sostituita con la parola: « infrazione » e
le parole: « si applicano le sanzioni previ-
ste dal presente decreto legislativo nella
misura massima fissata per ciascuna fat-
tispecie » sono sostitute dalle parole: « le
sanzioni previste per ciascuna fattispecie
dal presente decreto legislativo sono rad-
doppiate ».

5. Il comma 1 dell’articolo 8 del decreto
legislativo 30 settembre 2005, n. 225 è
sostituito dal seguente: « 1. Senza nuovi e
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, per il tramite del

Dipartimento dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agroalimentari nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, è l’autorità competente all’applica-
zione delle sanzioni amministrative pecu-
niarie previste dal presente decreto legi-
slativo.

11. 03. La II Commissione.

(Approvato)

ART. 12.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 1 aggiungere le
seguenti: , corredati di relazione tecnica,
Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: Commissioni parlamentari
competenti aggiungere le seguenti: per ma-
teria e per i profili di carattere finanziario

12. 4. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera q) dopo le parole: « in
materia di » inserire le seguenti: « presta-
zione di servizi di investimento, »;

b) alla lettera r) dopo la parola:
« coordinamento » inserire le seguenti:
« con la normativa in materia di società
fiduciarie, nonché ».

12. 3. Gioacchino Alfano.

(Approvato)

ART. 14.

Al comma 2 sopprimere le parole da: e
dopo le parole: fino alla fine del comma.

14. 2. Il Relatore.
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ART. 15.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Contrasto all’evasione di IVA
in importazione da Paesi Terzi).

1. Al fine di assicurare la piena ed
effettiva riscossione delle risorse proprie
dell’UE di cui alla decisione 2007/436/CE
EURATOM, al comma 6 dell’articolo 50-
bis del decreto legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, dopo le
parole « agli effetti dell’IVA » aggiungere le
parole « iscritte alla CCIAA da almeno un
anno, che dimostrino una effettiva opera-
tività e che abbiano effettuato regolari
versamenti IVA nei 12 mesi precedenti ».

15. 03. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 18.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 1, dopo la lettera
c-bis), è aggiunta la seguente:

« c-ter) in caso di violazione delle
disposizioni relative alla detenzione a
bordo ovvero alle modalità tecniche di
utilizzo di rete da posta derivante è sem-
pre disposta, nei confronti del titolare
dell’impresa di pesca quale obbligato in
solido, anche ove non venga emessa l’or-
dinanza di ingiunzione, la sospensione
della licenza di pesca per un periodo da
tre mesi a sei mesi e, in caso di recidiva,
il ritiro della medesima licenza ».

18. 1. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Disposizioni per l’attuazione del regola-
mento (CE) n. 1266/2010 della Commis-
sione, del 22 dicembre 2010, che modifica
la direttiva 2007/68/CE per quanto ri-
guarda le prescrizioni relative all’etichetta-

tura per i vini).

1. È autorizzata la commercializza-
zione, fino ad esaurimento delle scorte, dei
vini di cui all’allegato XI-ter del regola-
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007 (regolamento unico OCM),
immessi sul mercato o etichettati prima
del 30 giugno 2012 e conformi alle dispo-
sizioni della direttiva 2005/26/CE della
Commissione, del 21 marzo 2005.

18. 03. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Delega al Governo per l’attuazione del
regolamento (CE) n. 2173/2005 del Consi-
glio, del 20 dicembre 2005, relativo all’isti-
tuzione di un sistema di licenze FLEGT per
le importazioni di legname nella Comunità

europea).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
nel rispetto delle competenze costituzio-
nali delle regioni e con le modalità di cui
all’articolo 1, commi 2, 3 e 4, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del
Ministro per le politiche europee, di con-
certo con i Ministri dello sviluppo econo-
mico, degli affari esteri, dell’economia e
delle finanze, della giustizia e per i rap-
porti con le regioni e per la coesione
territoriale, acquisito il parere dei compe-
tenti organi parlamentari e della Confe-
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renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, un decreto legislativo
per l’attuazione del regolamento (CE)
n. 2173/2005 del Consiglio, del 20 dicem-
bre 2005, relativo all’istituzione di un
sistema di licenze FLEGT (Forest Law
Enforcement, Governance and Trade) per le
importazioni di legname nella Comunità
europea, di seguito denominato « regola-
mento », secondo i seguenti principi diret-
tivi:

a) individuazione di una o più auto-
rità nazionali competenti designate per la
verifica, mediante le risorse già previste a
legislazione vigente, delle licenze FLEGT e
determinazione delle procedure ammini-
strative e contabili finalizzate all’attua-
zione del regolamento;

b) determinazione delle sanzioni da
irrogare in caso di violazione delle dispo-
sizioni del regolamento in modo tale che
le sanzioni risultino dissuasive;

c) individuazione delle opportune
forme e sedi di coordinamento tra i sog-
getti istituzionali che dovranno collaborare
nell’attuazione del regolamento e le asso-
ciazioni ambientaliste e di categoria inte-
ressate alla materia, anche al fine di
assicurare l’accesso alle informazioni e
agli atti, nel rispetto delle disposizioni di
cui al decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 195;

d) determinazione di una tariffa per
l’importazione di legname proveniente dai
Paesi con i quali trova applicazione il
regime convenzionale previsto dal regola-
mento e sua destinazione ad integrale
copertura delle spese necessarie derivanti
da iniziative ufficiali delle autorità com-
petenti finalizzate a controlli a norma
dell’articolo 5 del medesimo regolamento.

2. Nella predisposizione del decreto
legislativo di cui al comma 1, il Governo è
tenuto al rispetto anche dei principi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo 2
della presente legge, in quanto compatibili.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri, né minori entrate a carico della
finanza pubblica.

18. 04. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Modifiche all’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre

1997 n. 357).

L’articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357
è sostituito dal seguente:

ART. 12.

(Introduzioni e reintroduzioni).

1. Il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, sentiti il
Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali e il Ministero della Salute
per quanto di competenza, e la Conferenza
per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano,
previo parere dell’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale, sta-
bilisce, con proprio decreto, le linee guida
per la reintroduzione ed il ripopolamento
delle specie autoctone di cui all’Allegato D
e delle specie di cui all’Allegato I della
Direttiva 79/409/CEE, nonché per l’intro-
duzione in deroga a quanto disposto dal
successivo comma 3, nel rispetto delle
finalità del presente decreto e della salute
e del benessere delle specie, tenendo conto
di quanto disposto dal Regolamento (CE)
n. 708/2007 e successive modifiche e in-
tegrazioni.

2. Le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, nonché degli enti di
gestione delle aree protette nazionali, sen-
titi gli enti locali interessati e dopo un’ade-
guata consultazione del pubblico interes-
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sato dall’adozione del provvedimento di
reintroduzione o ripopolamento sulla base
delle Linee Guida di cui al comma 1,
autorizzano la reintroduzione o ripopola-
mento delle specie di cui al comma 1,
dandone comunicazione al Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, al Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali e al Ministero
della Salute, presentando agli stessi Mini-
steri apposito studio che evidenzi che tale
reintroduzione o ripopolamento contribui-
sce in modo soddisfacente alle finalità di
cui all’articolo 1 comma 2 del presente
decreto.

3. È vietata l’introduzione in natura di
specie e popolazioni non autoctone. Tale
divieto si applica anche nei confronti di
specie e popolazioni autoctone, laddove la
loro introduzione interessi porzioni di ter-
ritorio esterne all’area di presenza natu-
rale.

4. Su istanza delle Regioni e delle
Provincie Autonome di Trento e Bolzano,
nonché degli enti di gestione delle aree
protette nazionali, l’introduzione delle
specie e delle popolazioni di cui al comma
3 può essere autorizzata in deroga dal
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, di concerto con il
Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali e il Ministero della Salute
per quanto di competenza, previo parere
dell’istituto Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale, per motivate ra-
gioni di rilevante interesse pubblico, con-
nesse ad esigenze ambientali, economiche,
sociali e culturali, nel rispetto della salute
e del benessere delle specie autoctone.

5. Per l’introduzione e la traslocazione
di specie e popolazioni faunistiche al-
loctone per l’impiego ai fini di acquacol-
tura si applica il Regolamento (CE) n. 708/
2007 e successive modifiche e integrazioni.

5-bis. Possono essere introdotte specie
alloctone che, se rilasciate in ambiente
naturale, non trovano condizioni di ripro-
duzione.

6. L’autorizzazione di cui al comma 4
è subordinata alla valutazione di uno spe-
cifico studio comprendente un’analisi dei
rischi ambientali, che evidenzi l’assenza di

pregiudizi per le specie e gli habitat na-
turali. Qualora lo studio evidenziasse l’ina-
deguatezza dette informazioni scientifiche
disponibili, dovranno essere applicati prin-
cipi di prevenzione e precauzione, com-
preso il divieto all’introduzione. I risultati
degli studi di valutazione effettuati sono
comunicati al Comitato stabilito dall’arti-
colo 20 della Direttiva 92/43/CEE.

7. Nel Decreto di cui al comma 1 sarà
specificata la procedura per l’autorizza-
zione in deroga al divieto di cui al
comma 3.

18. 051. Il relatore.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Modifiche all’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre

1997 n. 357).

1. L’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997
n. 357 è sostituito dal seguente:

ART. 12.

(Introduzioni e reintroduzioni).

1. Il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, sentiti il
Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali e il Ministero della Salute
per quanto di competenza, e la Conferenza
per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano,
previo parere dell’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale, sta-
bilisce, con proprio decreto, le linee guida
per la reintroduzione ed il ripopolamento
delle specie autoctone di cui all’Allegato D
e delle specie di cui all’Allegato I della
Direttiva 79/409/CEE, nonché per l’intro-
duzione in deroga a quanto disposto dal
successivo comma 3, nel rispetto delle
finalità del presente decreto e della salute
e del benessere delle specie, tenendo conto
di quanto disposto dal Regolamento (CE)
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n. 708/2007 e successive modifiche e in-
tegrazioni.

2. Le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, nonché degli enti di
gestione delle aree protette nazionali, sen-
titi gli enti locali interessati e dopo un’ade-
guata consultazione del pubblico interes-
sato dall’adozione del provvedimento di
reintroduzione o ripopolamento sulla base
delle Linee Guida di cui al comma 1,
autorizzano la reintroduzione o ripopola-
mento delle specie di cui al comma 1,
dandone comunicazione al Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, al Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali e al Ministero
della Salute, presentando agli stessi Mini-
steri apposito studio che evidenzi che tale
reintroduzione o ripopolamento contribui-
sce in modo soddisfacente alle finalità di
cui all’articolo 1 comma 2 del presente
decreto.

3. È vietata l’introduzione in natura di
specie e popolazioni non autoctone. Tale
divieto si applica anche nei confronti di
specie e popolazioni autoctone, laddove la
loro introduzione interessi porzioni di ter-
ritorio esterne all’area di presenza natu-
rale.

4. Su istanza delle Regioni e delle
Provincie Autonome di Trento e Bolzano,
nonché degli enti di gestione delle aree
protette nazionali, l’introduzione delle
specie e delle popolazioni di cui al comma
3 può essere autorizzata in deroga dal
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, di concerto con il
Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali e il Ministero della Salute
per quanto di competenza, previo parere
dell’istituto Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale, per motivate ra-
gioni di rilevante interesse pubblico, con-
nesse ad esigenze ambientali, economiche,
sociali e culturali, nel rispetto della salute
e del benessere delle specie autoctone.

5. Per l’introduzione e la traslocazione
di specie e popolazioni faunistiche al-
loctone per l’impiego ai fini di acquacol-
tura si applica il Regolamento (CE) n. 708/
2007 e successive modifiche e integrazioni.

6. L’autorizzazione di cui al comma 4
è subordinata alla valutazione di uno spe-
cifico studio comprendente un’analisi dei
rischi ambientali, che evidenzi l’assenza di
pregiudizi per le specie e gli habitat na-
turali. Qualora lo studio evidenziasse l’ina-
deguatezza dette informazioni scientifiche
disponibili, dovranno essere applicati prin-
cipi di prevenzione e precauzione, com-
preso il divieto all’introduzione. I risultati
degli studi di valutazione effettuati sono
comunicati al Comitato stabilito dall’arti-
colo 20 della Direttiva 92/43/CEE.

7. Nel Decreto di cui al comma 1 sarà
specificata la procedura per l’autorizza-
zione in deroga al divieto di cui al
comma 3.

18. 09. Gottardo.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Delega al Governo per l’armonizzazione
della disciplina in materia di tutela dall’in-
quinamento acustico prodotto dalle infra-
strutture dei trasporti e dagli impianti in-
dustriali, negli edifici e negli ambienti di

vita con la Direttiva 2002/49/CE).

1. Al fine di assicurare una completa
armonizzazione della Direttiva 2002/49/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 giugno 2002, relativa alla determi-
nazione e alla gestione del rumore am-
bientale, della normativa nazionale in ma-
teria di inquinamento acustico, il Governo
è delegato ad adottare, nei modi stabiliti
dall’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59 e successive modificazioni o integra-
zioni ed ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione, entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per il riordino dei prov-
vedimenti normativi vigenti inerenti la tu-
tela dell’ambiente esterno e dell’ambiente
abitativo dall’inquinamento acustico pro-
dotto dalle sorgenti sonore fisse e mobili,
definite dall’articolo 2, comma 1, lettere c)
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e d) della legge 26 ottobre 1995 n. 447,
legge quadro sull’inquinamento acustico.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati secondo quanto disposto
dall’articolo 3 comma 3 e dall’articolo 11
comma 2 della legge 26 ottobre 1995
n. 447 e prevedono l’armonizzazione dei
provvedimenti previsti dall’articolo 2,
comma 1, lettere a), c), d), e), g), h), i), l)
e m) della legge quadro n. 447/95 e dei
regolamenti di cui all’articolo 11 comma 1
della stessa legge quadro con le direttive
dell’Unione europea recepite dallo Stato
italiano, ma anche la sottoposizione ad
aggiornamento e verifica in funzione di
nuovi elementi conoscitivi o di nuove si-
tuazioni intervenute dopo la loro promul-
gazione.

3. I decreti di cui al comma 1 sono
adottati anche nel rispetto dei seguenti
criteri direttivi:

a) coerenza dei piani degli interventi
di contenimento e abbattimento del ru-
more previsti dal Decreto del Ministero
dell’ambiente 29 novembre 2000 con i
piani di azione, le mappature acustiche e
le mappe acustiche strategiche previsti
dalla Direttiva 2002/49/CE e recepiti dal
decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 194
all’articolo 2 comma 1 lettere o), p) e q),
agli articoli 3 e 4 ed agli allegati 4 e 5
nonché con i criteri previsti dal decreto di
cui alla legge 26 ottobre 1995, n. 447,
articolo 3, comma 1, lettera f), come
modificata dalla legge 4 giugno 2010,
n. 96, articolo 15, comma 1, lettera d);

b) recepimento nell’ambito della nor-
mativa nazionale, come disposto dalla Di-
rettiva 2002/49/CE e dal decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 194, dei descrittori
acustici diversi da quelli disciplinati dalla
legge 447/95 ed introduzione dei relativi
metodi di determinazione a completa-
mento ed integrazione di quelli introdotti
dalla legge 447/95;

c) aggiornamento della disciplina
delle sorgenti di rumore relative alle in-
frastrutture dei trasporti e agli impianti
industriali;

d) regolamentazione della rumorosità
prodotta nell’ambito dello svolgimento
delle discipline sportive;

e) regolamentazione della rumorosità
prodotta dall’esercizio degli impianti eo-
lici;

f) aggiornamento della definizione di
tecnico competente in acustica di cui agli
articoli 2 e 3 della legge 447/95;

g) semplificazione delle procedure
autorizzative in materia di requisiti acu-
stici passivi degli edifici.

h) regolamentazione della sostenibi-
lità economica degli interventi di conteni-
mento e abbattimento del rumore previsti
dal Decreto del Ministero dell’ambiente 29
novembre 2000 e dai regolamenti di ese-
cuzione di cui all’articolo 11 della legge 26
ottobre 1995, n. 447.

4. I decreti di cui al comma 1 sono
adottati su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con il Mini-
stro della salute, con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppo economico, acquisito il pa-
rere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni. Gli schemi dei decreti legislativi, a
seguito di deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro quaranta giorni dalla data
di trasmissione, i pareri delle Commissioni
competenti per materia e per i profili
finanziari. Decorso tale termine i decreti
sono emanati anche in mancanza di tali
pareti.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le Ammi-
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nistrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento dei compiti ivi previsti con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

18. 010. Gottardo.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Delega al Governo per il riordino delle
disposizioni della Parte III del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modifiche ed integrazioni, concernente
« Norme in materia di difesa del suolo e
lotta alla desertificazione, di tutela delle
acque dall’inquinamento e gestione delle

risorse idriche »).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro 18 mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, un
decreto legislativo di riordino, coordina-
mento, integrazione e semplificazione delle
disposizioni di cui alla Parte III del de-
creto legislativo n. 152/06 e successive mo-
difiche ed integrazioni, finalizzato a ga-
rantire il pieno e corretto recepimento
della direttiva 2000/60/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 ottobre
2000 che istituisce un quadro per l’azione
comunitaria in materia di acque e succes-
sive modificazioni, in relazione alle con-
testazioni mosse dalla Commissione euro-
pea attraverso la procedura d’infrazione
n. 2007/4680 ex articolo 258 TFUE che
contesta la non conformità della Parte III
del decreto legislativo n. 152/06 alla di-
rettiva in parola, nonché evitare rischi di
procedura di infrazione per non corretto
recepimento della direttiva 2000/60/CE.

In particolare il decreto legislativo è
adottato nel rispetto dei seguenti principi
e criteri anche attraverso l’abrogazione o
modificazione della normativa vigente:

a) riordino, coordinamento e sempli-
ficazione degli strumenti di pianificazione
(Piano gestione del rischio idrogeologico,

Piano di gestione dei bacini idrografici,
Piano di tutela) anche al fine di superare
la sovrapposizione tra i diversi piani e
snellire il procedimento di adozione e
approvazione degli stessi con la garanzia
della partecipazione di tutti i soggetti isti-
tuzionali coinvolti e la certezza dei tempi
di conclusione dell’iter procedimentale
nonché del riesame ed aggiornamento de-
gli stessi Piani;

b) riordino delle disposizioni in ma-
teria di Autorità competenti dei distretti
idrografici, ivi compresi quelli transfron-
talieri, precisandone l’articolazione gerar-
chica e settoriale delle competenze e l’as-
setto finanziario, nonché di ripartizione
territoriale dei distretti idrografici stessi,
nel rispetto della normativa comunitaria e
in relazione agli obiettivi comuni da rag-
giungere;

c) riformulazione delle disposizioni
inerenti, per i corpi idrici superficiali e
sotterranei e per la gestione del rischio
idrogeologico, l’attività di monitoraggio,
l’analisi conoscitiva delle caratteristiche
del distretto idrografico, l’analisi econo-
mica finalizzata anche al recupero dei
costi, l’esame delle pressioni e degli im-
patti, l’analisi di rischio per gli aspetti
qualitativi e quantitativi, e il loro riesame
periodico;

d) riformulazione degli obiettivi am-
bientali anche in funzione della tutela
delle acque destinate all’uso idropotabile
nonché della disciplina relativa agli obiet-
tivi a specifica destinazione;

e) riordino della normativa vigente in
relazione al programma di misure, ai
controlli e relativo riesame periodico non-
ché l’introduzione delle scadenze tempo-
rali entro cui applicare eventuali nuove
misure individuate nell’ambito degli stru-
menti di pianificazione e successivi aggior-
namenti;

f) modifiche, integrazioni e abroga-
zione di ogni altra definizione, disposi-
zione e concetto necessari al raggiungi-
mento della conformità con la normativa
comunitaria e nazionale vigente;
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g) riordino, razionalizzazione e snel-
limento delle normative in materia di
acque e di gestione del rischio idrogeolo-
gico sovrappostesi negli anni creando si-
tuazioni frammentarie, sia per quanto ri-
guarda la parte III del decreto legislativo
n. 152/2006, che per la legislazione in
materia non confluita nella stessa;

h) riordino ed aggiornamento delle
disposizioni in materia di concessione
d’uso della risorsa idrica.

2. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Le amministrazioni interessate provve-
dono all’adempimento dei compiti deri-
vanti dal presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

18. 011. Gottardo.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Attuazione della direttiva 2009/126/CE del
21 ottobre 2009 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 21 ottobre 2009, relativa
alla fase II del recupero dei vapori di
benzina durante il rifornimento dei veicoli
a motore nelle stazioni di servizio e disci-
plina organica dei requisiti di installazione
degli impianti di distribuzione di benzina).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro i termini di cui all’articolo 1, uno o
più decreti legislativi recanti attuazione
della direttiva 2009/126/CE del 21 ottobre
2009 relativa alla fase II del recupero dei
vapori di benzina durante il rifornimento
dei veicoli a motore nelle stazioni di
servizio.

2. I decreti legislativi previsti dal
comma 1 prevedono l’integrazione della
disciplina della direttiva 2009/126/CE del
21 ottobre 2009 nell’ambito della parte
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, e sono adottati, nel rispetto della
procedura e dei principi e criteri direttivi
di cui agli articoli 1 e 2, su proposta del
Ministro per le politiche europee e del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con i
Ministri di cui all’articolo 1, comma 2,
sentito il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le provincie autonome di Trento e Bol-
zano.

3. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e con
il Ministro dello sviluppo economico, sono
disciplinati in modo organico i requisiti di
installazione degli impianti di distribu-
zione di benzina anche in conformità alla
direttiva 94/9/CE del 23 marzo 1994, con-
cernente gli apparecchi e i sistemi di
protezione destinati ad essere utilizzati in
atmosfera potenzialmente esplosiva. A de-
correre dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al presente comma, non si
applica il paragrafo 3 dell’allegato VII alla
parte quinta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

18. 013. Gottardo.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Principi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2010/75/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24 novembre
2010, relativa alle emissioni industriali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine e con le modalità di cui
all’articolo 1 della presente legge, uno o
più decreti legislativi volti a recepire la
direttiva 2010/75/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 24 novembre
2010, relativa alle emissioni industriali, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di
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cui agli articoli 2 e 3, nonché dei seguenti
principi e criteri direttivi specifici:

a) riordino delle competenze in ma-
teria di rilascio delle autorizzazioni e dei
controlli;

b) semplificazione e razionalizza-
zione dei procedimenti autorizzativi, ivi
compresa la fase istruttoria, anche in
relazione con altri procedimenti volti al
rilascio di provvedimenti aventi valore di
autorizzazione integrata ambientale;

c) utilizzo dei proventi delle sanzioni
amministrative per finalità connesse all’at-
tuazione della direttiva;

d) revisione dei criteri per la quan-
tificazione e la gestione contabile delle
tariffe da applicare per le istruttorie e i
controlli;

e) revisione e razionalizzazione del
sistema sanzionatorio, al fine di consentire
una maggiore efficacia nella prevenzione
delle violazioni delle autorizzazioni.

18. 014. Gottardo.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo nella materia sui prodotti fitosanitari).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
con le modalità e secondo i principi e i
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive
modificazioni, entro ventiquattro mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi al fine di coordi-
nare le norme vigenti in materia di pro-
duzione e commercializzazione dei pro-
dotti fitosanitari, con le disposizioni del
Regolamento (CE) 396/2005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23
febbraio 2005, del Regolamento (CE) 1107/
2009 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 ottobre 2009, del Regolamento
(CE) 1185/2009 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 25 novembre 2009, e con
le disposizioni attuative delle direttive

2009/128/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 24 novembre 2009 e 2009/
127/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 24.10.2009.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1, sono adottati su proposta del Ministro
della Salute, del Ministro per le politiche
europee, del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, del Ministro
dello sviluppo economico, del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della giustizia, nel rispetto anche
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riordino e coordinamento delle
disposizioni vigenti, nel rispetto delle nor-
mative comunitarie e delle convenzioni
internazionali in materia di armonizza-
zione della disciplina della produzione,
della commercializzazione e utilizzo dei
prodotti fitosanitari, anche mediante
l’abrogazione totale o parziale delle vigenti
disposizioni in materia;

b) rispetto della tutela degli interessi
relativi alla salute dell’uomo, degli animali
e dei vegetali, dell’ambiente, della prote-
zione ed informazione del consumatore e
della qualità dei prodotti, garantendo la
libera circolazione, allo scopo di assicu-
rare competitività alle imprese;

c) individuazione, da demandare a
decreti di natura non regolamentare del
Ministero della salute, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
nel rispetto del principio della copertura
del costo effettivo del servizio, delle tariffe
dovute dalle imprese per le procedure
finalizzate al rilascio delle autorizzazioni
alla produzione e commercializzazione dei
prodotti fitosanitari e ai controlli ufficiali;

d) semplificazione delle procedure
esistenti in materia di registrazione e ri-
conoscimento delle imprese del settore
fitosanitario, in conformità alle disposi-
zioni comunitarie.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1, nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2, il Governo
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può emanare disposizioni integrative e
correttive dei decreti medesimi.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

5. Le Amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono agli adempimenti pre-
visti dal presente articolo con le risorse
umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

18. 017. Il Governo.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Modifica del decreto legislativo 27 gennaio
109/1992 « Attuazione della direttiva 89/
395/CEE e della direttiva 89/396/CEE con-
cernenti l’etichettatura, la presentazione e la
pubblicità dei prodotti alimentari e succes-
sive modifiche » come modificato dal de-
creto legislativo 23 giugno 2003 n. 181
« Attuazione della direttiva 2000/13/CE,
concernente l’etichettatura e la presenta-
zione dei prodotti alimentari, nonché la

relativa pubblicità).

1. L’articolo 6 del decreto legislativo 27
gennaio 1992 n. 109 è sostituito dal se-
guente:

ART. 6.

(Designazione degli aromi).

1. Fatte salve le disposizioni contenute
nel capo IV del Regolamento (CE) n. 1334/
2008, gli aromi sono designati con i se-
guenti termini:

a. « aromi », o con una denomina-
zione più specifica o con una descrizione
dell’aroma se il componente aromatiz-
zante contiene aromi quali definiti all’ar-
ticolo 3, comma 2, lettere b), c), d), e), f) ed
h) del regolamento (CE) n. 1334/2008 re-
lativo agli aromi ed alcuni ingredienti
alimentari con proprietà aromatizzanti de-
stinati ad essere utilizzati negli e sugli
alimenti;

b. « aroma di affumicatura », o « aro-
matizzanti di affumicatura prodotti da
alimenti o da categorie o basi di alimenti
(cioè aromatizzanti di affumicatura pro-
dotti a partire dal faggio) se il componente
aromatizzante contiene aromi quali defi-
niti all’articolo 3, comma 2, lettera f) del
regolamento (CE) n. 1334/2008 e conferi-
sce un aroma di affumicatura agli ali-
menti.

2. Il termine « naturale » per descrivere
un aroma è utilizzato conformemente al-
l’articolo 16 del regolamento (CE) n. 1334/
2008.

3. In deroga a quanto previsto al
comma 1, il chinino e la caffeina, utilizzati
come aromi nella fabbricazione o nella
preparazione dei prodotti alimentari, de-
vono essere indicati nell’elenco degli in-
gredienti del prodotto composto con la
loro denominazione specifica, immediata-
mente dopo il termine « aroma ».

4. Nei prodotti che contengono più
aromi tra i quali figurano il chinino e la
caffeina, l’indicazione può essere effet-
tuata tra parentesi, immediatamente dopo
il termine « aromi », con la dicitura « in-
cluso chinino » o « inclusa caffeina ».

5. Quando una bevanda destinata al
consumo tal quale o previa ricostituzione
del prodotto concentrato o disidratato
contiene caffeina, indipendentemente dalla
fonte, in proporzione superiore a 150
mg/litro, la seguente menzione deve figu-
rare sull’etichetta, nello stesso campo vi-
sivo della denominazione di vendita della
bevanda: « Tenore elevato di caffeina ».
Tale menzione è seguita, tra parentesi e
nel rispetto delle condizioni stabilite al
comma 4 dell’articolo 14, dall’indicazione
del tenore di caffeina espresso in mg/
100ml.

6. Le disposizioni di cui al comma 5 del
presente articolo non si applicano alle
bevande a base di caffè, di tè, di estratto
di caffè o di estratto di tè, la cui deno-
minazione di vendita contenga il termine
« caffè » o « tè ».

18. 018. Il Governo.
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Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Applicazione della direttiva 2010/75/UE
alte emissioni di sostanze inquinanti emesse

dai cementifici).

1. I limiti imposti dal decreto legislativo
11 maggio 2005 n. 133, attuativo della
direttiva 2000/76/CE relativa all’emissione
in atmosfera delle sostanze inquinanti
emesse dagli inceneritori-termovalorizza-
tori, si applicano anche alle emissioni di
sostanze inquinanti emesse in atmosfera
dai cementifici.

18. 038. Miotto.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 117, recante attuazione della Di-
rettiva 2006/21/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 15 marzo 2006 relativa
alla gestione dei rifiuti delle industrie
estrattive e che modifica la Direttiva 2004/

35/CE).

Al decreto legislativo 30 maggio 2008,
n. 117, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 2, comma 3, dopo le
parole « gli articoli 7, 8, 11, commi 1 » le
parole « e 3 » sono sostituite con « e 6 »;

b) all’articolo 2, comma 4, dopo le
parole « agli articoli 7, 8, 11, commi 1 » le
parole « e 3 » sono sostituite con « e 6 »;

c) all’articolo 2, comma 5, dopo le
parole « gli obblighi di cui agli articoli 11, »
le parole « comma 3 » sono sostituite con
« comma 6 »;

d) All’articolo 7 comma 5 lettera a)
dopo le parole « riferiti dall’operatore ai
sensi dell’articolo 11, » le parole « comma
3 » sono sostituite con « comma 6 »;

e) All’articolo 5, comma 5, dopo le
parole « da parte dell’autorità compe-
tente » aggiungere le seguenti: « A condi-
zione che vengano rispettate tutte le di-
sposizioni dei commi da 1 a 4, qualora le
informazioni di cui al comma 3 siano state
fornite in altri piani predisposti ai sensi
della normativa vigente, l’operatore può
allegare integralmente o in parte detti
piani, indicando le parti che comprendono
dette informazioni »;

f) All’articolo 6 comma 10 dopo le
parole « fornendo al medesimo le infor-
mazioni pertinenti » sono aggiunte le pa-
role « , comprese quelle sul diritto di
partecipare al processo decisionale e sul-
l’autorità competente alla quale presentare
osservazioni e quesiti, »;

g) L’articolo 8 comma 1 è sostituito
dal seguente:

« L’autorità competente, entro trenta
giorni dal ricevimento della domanda di
autorizzazione o di rinnovo dell’autoriz-
zazione di cui all’articolo 7, ovvero, in caso
di riesame ai sensi dell’articolo 7, comma
5, contestualmente all’avvio del relativo
procedimento, comunica all’operatore la
data di avvio del procedimento ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, e la sede degli uffici
presso i quali sono depositati i documenti
e gli atti del procedimento, ai fini della
consultazione del pubblico. Entro, il ter-
mine di quindici giorni dalla data di
ricevimento della comunicazione l’opera-
tore provvede, a sua cura e a sue spese,
alla pubblicazione su un quotidiano a
diffusione provinciale o regionale di un
annuncio contenente:

a) la domanda di autorizzazione con-
tenente l’indicazione della localizzazione
della struttura di deposito e del nomina-
tivo dell’operatore;

b) informazioni dettagliate sulle au-
torità competenti responsabile del proce-
dimento e sugli uffici dove è possibile
prendere visione degli atti e trasmettere le
osservazioni nonché i termini per la pre-
sentazione delle stesse;
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c) se applicabile, informazioni sulla
necessità di una consultazione tra Stati
membri prima dell’adozione della deci-
sione relativa ad una domanda di auto-
rizzazione ai sensi dell’articolo 16;

d) la natura delle eventuali decisioni;

e) indicazione delle date e dei luoghi
dove saranno depositate le informazioni
ed i mezzi utilizzati per la divulgazione.

L’autorità competente mette a disposi-
zione del pubblico interessato anche i
principali rapporti e pareri trasmessi al-
l’autorità competente in merito alla do-
manda di autorizzazione nonché altre in-
formazioni attinenti la domanda di auto-
rizzazione presentate successivamente alla
data di pubblicazione da parte dell’opera-
tore.

Tali forme di pubblicità tengono luogo
delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e
8 della legge 241 del 7 agosto 1990 e
successive integrazioni e modificazioni ».

h) L’articolo 8 comma 2 è sostituito
dal seguente « I soggetti interessati pos-
sono presentare in forma scritta osserva-
zioni all’autorità competente fino a 30
giorni prima della conclusione del proce-
dimento autorizzativo. L’operatore prov-
vede ad informare il pubblico della data di
scadenza del termine per la presentazione
delle osservazioni unitamente alla pubbli-
cazione delle altre informazioni di cui al
comma 1 »;

i) All’articolo 10 comma 1 lettera a)
dopo le parole « ai sensi dell’articolo 11, »
le parole « comma 2 » sono sostituite con
le parole « comma 3 »;

j) All’articolo 10 comma 1 lettera c)
dopo le parole « ai sensi dell’articolo 12, »
le parole « commi 4 e 5 » sono sostituite
con le parole « commi 3 e 4 ».

k) All’articolo 11 comma 7 alla fine
dell’ultimo periodo sono aggiunte le parole
« Tali verifiche possono essere effettuate
dall’autorità competente stessa o da enti
pubblici o esperti indipendenti dei quali la
stessa si avvale.

l) All’articolo 12 comma 3 alla fine
del periodo è aggiunto il seguente periodo
« In caso di inadempienza dell’operatore,
l’autorità competente può assumersi gli
incarichi dell’operatore dopo la chiusura
definitiva della struttura di deposito, uti-
lizzando le risorse di cui all’articolo 14 e
fatta salva tutta la normativa nazionale e
comunitaria in materia di responsabilità
civile del detentore dei rifiuti.

m) All’articolo 13 comma 1, lettera a)
dopo le parole « valutare la probabilità che
si produca percolato dai rifiuti di estra-
zione depositati, » sono aggiunte le parole
« anche con riferimento agli inquinanti in
esso presenti, »;

n) All’articolo 16 comma 3 le parole
« l’operatore trasmette le informazioni di
cui all’articolo 6, comma 14, » sono sosti-
tuite con le parole « l’operatore trasmette
immediatamente le informazioni di cui
all’articolo 6, comma 15. »;

o) All’articolo 17 comma 1 dopo le
parole « prima dell’avvio delle operazioni
di deposito, e » la parola « successiva-
mente » è sostituita con le seguenti parole
« a intervalli periodici in seguito, compresa
la fase successiva alla chiusura » e alla fine
dell’articolo dopo le parole « all’interno e
all’esterno della struttura » è aggiunta la
frase « Un risultato positivo non limita in
alcun modo la responsabilità dell’opera-
tore in base alle condizioni dell’autorizza-
zione ».

18. 012. Gottardo.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Attuazione della direttiva 2010/78/UE del
Parlamento Europeo e del Consiglio deI 24
novembre 2010 recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE, 2002/87/CE. 2003/6/CE,
2003/41/CE, 2003/71/CE, 2004/39/CE,
2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE,
2006/49/CE, 2009/65/CE, per quanto ri-
guarda i poteri dell’Autorità bancaria eu-
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ropea, dell’Autorità europea delle assicura-
zioni e delle pensioni aziendali e professio-
nali, e dell’Autorità europea degli strumenti

finanziari e dei mercati).

1. Al fine di dare attuazione alla di-
rettiva 2010/78/UE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 24 novembre 2010
recante modifica delle direttive 98/26/CE,
2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/
71/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/
CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE, 2009/65/CE,
il Governo è delegato ad apportare le
modifiche e le integrazioni necessarie al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385 (testo unico bancario), al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (testo
unico dell’intermediazione finanziaria, al
decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210,
di attuazione della direttiva 98/26/CE sulla
definitività degli ordini immessi in un
sistema di pagamento o di regolamento
titoli, al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209 (codice delle assicurazioni
private, al decreto legislativo 30 maggio
2005, n. 142, di attuazione della direttiva
2002/87/CE relativa alla vigilanza supple-
mentare sugli enti creditizi, sulle imprese
di assicurazione e sulle imprese di inve-
stimento appartenenti ad un conglomerato
finanziario, al decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252, recante disciplina delle
forme pensionistiche complementari, e al
decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, di attuazione della direttiva 2005/
60/CE concernente la prevenzione dell’uti-
lizzo del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo
nonché della direttiva 2006/70/CE che ne
reca misure di esecuzione, sulla base dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) tenere conto dell’integrazione del
sistema di vigilanza nazionale nel nuovo
assetto di vigilanza del settore finanziario
dell’Unione europea e dell’istituzione e dei
poteri dell’Autorità bancaria europea isti-
tuita dal Regolamento UE n. 1093/2010,
dell’Autorità europea delle assicurazioni e
delle pensioni aziendali e professionali
istituita dal Regolamento UE n. 1094/

2010, dell’Autorità europea degli strumenti
finanziari e dei mercati istituita dal Re-
golamento UE n. 1095/2010 (le « Autorità
di vigilanza europee »), del Comitato con-
giunto delle tre Autorità previsto dall’ar-
ticolo 54 dei medesimi Regolamenti, non-
ché del Comitato europeo per il rischio
sistemico istituito dal Regolamento UE
n. 1092/2010;

b) prevedere che le autorità nazionali
competenti possano, secondo le modalità e
alle condizioni previste dalle disposizioni
dell’Unione Europea, cooperare, anche
mediante scambio di informazioni, con le
Autorità di vigilanza europee, il Comitato
congiunto, le autorità competenti degli
altri Stati membri e il Comitato europeo
per il rischio sistemico, e adempiano agli
obblighi di comunicazione nei loro con-
fronti stabiliti dalle stesse disposizioni del-
l’Unione Europea;

c) prevedere che le autorità nazionali
competenti tengano conto, nell’esercizio
delle loro funzioni, della convergenza in
ambito europeo degli strumenti e delle
prassi di vigilanza;

d) tenere conto dell’articolo 35 del
regolamento (UE) n. 1093/2010, dell’arti-
colo 35 del regolamento (UE) n. 1094/2010
e dell’articolo 35 del regolamento (UE)
n. 1905/2010, che stabiliscono le circo-
stanze in cui le Autorità di vigilanza
europee possono presentare una richiesta
di informazioni, debitamente giustificata e
motivata, direttamente ai soggetti vigilati
dalle autorità nazionali competenti;

e) tenere conto delle disposizioni del-
l’Unione Europea che prevedono la possi-
bilità di delega di compiti tra autorità
nazionali competenti, e tra le stesse e le
Autorità di vigilanza europee;

f) tenere conto della natura diretta-
mente vincolante delle norme tecniche di
attuazione e delle norme tecniche di re-
golamentazione adottate dalla Commis-
sione europea in conformità, rispettiva-
mente, agli articoli 10 e 15 dei regolamenti
istitutivi delle Autorità di vigilanza euro-
pee;
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g) tenere conto delle raccomanda-
zioni formulate nelle Conclusioni del Con-
siglio dell’Unione europea del 14 maggio
2008 affinché le autorità di vigilanza na-
zionali, nell’espletamento dei loro compiti,
prendano in considerazione gli effetti della
loro azione in relazione alle eventuali
ricadute sulla stabilità finanziaria degli
altri Stati membri, anche avvalendosi degli
opportuni scambi di informazioni con le
autorità di vigilanza europee e degli altri
Stati membri.

2. Dall’attuazione delle presenti dispo-
sizioni non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
e le Autorità interessate provvedono agli
adempimenti di cui al presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

18. 039. Il Governo.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Adeguamento alla procedura d’infrazione
n. 2009/4117 ex articolo 258 TFUE in
materia di deducibilità delle spese relative
ai contratti di locazione sostenute da stu-

denti universitari fuori sede).

1. Al fine di adeguare la normativa
nazionale a quella comunitaria e per ot-
temperare alla procedura d’infrazione
n. 2009/4117 avviata ai sensi dell’articolo
258 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, all’articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 1, lettera
i-sexies), è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Alle medesime condizioni ed
entro lo stesso limite, la detrazione spetta
per i canoni derivanti da contratti di
locazione e di ospitalità ovvero da atti di
assegnazione in godimento stipulati, ai
sensi della normativa vigente nello Stato in
cui l’immobile è situato, dagli studenti
iscritti ad un corso di laurea presso una

università ubicata nel territorio di uno
Stato membro dell’Unione europea o in
uno degli Stati aderenti all’Accordo sullo
spazio economico europeo che sono inclusi
nella lista di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze emanato ai
sensi dell’articolo 168-bis ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dal 2012.

3. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2012 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, re-
lativo al Fondo per interventi strutturali di
politica economica. Il ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con proprio decreto, le occorrenti
variazioni di bilancio.

18. 050. Il relatore.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 117, recante attuazione della Di-
rettiva 2006/21/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 15 marzo 2006 relativa
alla gestione dei rifiuti delle industrie
estrattive e che modifica la Direttiva 2004/

35/CE).

Al decreto legislativo 30 maggio 2008,
n. 117, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 2, comma 3, dopo le
parole « gli articoli 7, 8, 11, commi 1 » le
parole « e 3 » sono sostituite con « e 6 »;

b) all’articolo 2, comma 4, dopo le
parole « agli articoli 7, 8, 11, commi 1 » le
parole « e 3 » sono sostituite con « e 6 »;

c) all’articolo 2, comma 5, dopo le
parole « gli obblighi di cui agli articoli 11, »
le parole « comma 3 » sono sostituite con
« comma 6 »;
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d) all’articolo 7 comma 5 lettera a)
dopo le parole « riferiti dall’operatore ai
sensi dell’articolo 11, » le parole « comma
3 » sono sostituite con « comma 6 »;

e) all’articolo 5, comma 5, dopo le
parole « da parte dell’autorità compe-
tente » aggiungere le seguenti: « A condi-
zione che vengano rispettate tutte le di-
sposizioni dei commi da 1 a 4, qualora le
informazioni di cui al comma 3 siano state
fornite in altri piani predisposti ai sensi
della normativa vigente, l’operatore può
allegare integralmente o in parte detti
piani, indicando le parti che comprendono
dette informazioni »;

f) all’articolo 6 comma 10 dopo le
parole « fornendo al medesimo le infor-
mazioni pertinenti » sono aggiunte le pa-
role « , comprese quelle sul diritto di
partecipare al processo decisionale e sul-
l’autorità competente alla quale presentare
osservazioni e quesiti, »;

g) l’articolo 8 comma 1 è sostituito
del seguente:

« L’autorità competente, entro trenta
giorni dal ricevimento della domanda di
autorizzazione o di rinnovo dell’autoriz-
zazione di cui all’articolo 7, ovvero, in caso
di riesame ai sensi dell’articolo 7, comma
5, contestualmente all’avvio del relativo
procedimento, comunica all’operatore la
data di avvio del procedimento ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, e la sede degli uffici
presso i quali sono depositati i documenti
e gli atti del procedimento, ai fini della
consultazione del pubblico. Entro il ter-
mine di quindici giorni dalla data di
ricevimento della comunicazione l’opera-
tore provvede, a sua cura e a sue spese,
alla pubblicazione su un quotidiano a
diffusione provinciale o regionale di un
annuncio contenente:

a) la domanda di autorizzazione con-
tenente l’indicazione della localizzazione
della struttura di deposito e del nomina-
tivo dell’operatore;

b) informazioni dettagliate sulle au-
torità competenti responsabile del proce-

dimento e sugli uffici dove è possibile
prendere visione degli atti e trasmettere le
osservazioni nonché i termini per la pre-
sentazione delle stesse;

c) se applicabile, informazioni sulla
necessità di una consultazione tra Stati
membri prima dell’adozione della deci-
sione relativa ad una domanda di auto-
rizzazione ai sensi dell’articolo 16;

d) la natura delle eventuali decisioni;

e) indicazione delle date e dei luoghi
dove saranno depositate le informazioni
ed i mezzi utilizzati per la divulgazione.

L’autorità competente mette a disposi-
zione del pubblico interessato anche i
principali rapporti e pareri trasmessi al-
l’autorità competente in merito alla do-
manda di autorizzazione nonché altre in-
formazioni attinenti la domanda di auto-
rizzazione presentate successivamente alla
data di pubblicazione da parte dell’opera-
tore.

Tali forme di pubblicità tengono luogo
delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e
8 della legge 241 del 7 agosto 1990 e
successive integrazioni e modificazioni »;

h) l’articolo 8 comma 2 è sostituito
dal seguente: « I soggetti interessati pos-
sono presentare in forma scritta osserva-
zioni all’autorità competente fino a 30
giorni prima della conclusione del proce-
dimento autorizzativo. L’operatore prov-
vede ad informare il pubblico della data di
scadenza del termine per la presentazione
delle osservazioni unitamente alla pubbli-
cazione delle altre informazioni di cui al
comma 1 »;

i) all’articolo 10 comma 1 lettera a)
dopo le parole « ai sensi dell’articolo 11, »
le parole « comma 2 » sono sostituite con
le parole « comma 3 »;

j) all’articolo 10 comma 1 lettera c)
dopo le parole « ai sensi dell’articolo 12, »
le parole « commi 4 e 5 » sono sostituite
con le parole « commi 3 e 4 »;

k) all’articolo 11 comma 7 alla fine
dell’ultimo periodo sono aggiunte le parole
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« Tali verifiche possono essere effettuate
dall’autorità competente stessa o da enti
pubblici o esperti indipendenti dei quali la
stessa si avvale con oneri a carico del-
l’operatore »;

l) all’articolo 12 comma 3 alla fine
del periodo è aggiunto il seguente periodo
« In caso di inadempienza dell’operatore,
l’autorità competente può assumersi gli
incarichi dell’operatore dopo la chiusura
definitiva della struttura di deposito, uti-
lizzando le risorse di cui all’articolo 14 e
fatta salva tutta la normativa nazionale e
comunitaria in materia di responsabilità
civile del detentore dei rifiuti »;

m) all’articolo 13 comma 1, lettera a)
dopo le parole « valutare la probabilità che
si produca percolato da rifiuti di estra-
zione depositati, » sono aggiunte le parole

« anche con riferimento agli inquinanti in
esso presenti »;

n) all’articolo 16 comma 3 le parole
« l’operatore trasmette le informazioni di
cui all’articolo 6, comma 14, » sono sosti-
tuite con le parole « l’operatore trasmette
immediatamente le informazioni di cui
all’articolo 6, comma 15 »;

o) all’articolo 17 comma 1 dopo le
parole « prima dell’avvio delle operazioni di
deposito, e » la parola « successivamente » è
sostituita con le seguenti parole « a inter-
valli periodici in seguito, compresa la fase
successiva alla chiusura » e alla fine dell’ar-
ticolo dopo le parole « all’interno e al-
l’esterno della struttura » è aggiunta la frase
« Un risultato positivo non limita in alcun
modo la responsabilità dell’operatore in
base alle condizioni dell’autorizzazione ».

18. 048. Il Governo.
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ALLEGATO 2

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2009
(Doc. LXXXVII, n. 3).

PROPOSTA DI RELAZIONE FORMULATA DAL RELATORE

La Relazione annuale sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea nel
2009, presentata dal Governo il 5 agosto
2010, giunge, come purtroppo già avvenuto
negli anni precedenti, all’attenzione della
Camera con un ritardo tale da renderne di
scarsa utilità l’esame nel merito.

L’esame del documento presso la XIV
Commissione e le Commissioni di merito
ha pertanto costituito l’occasione per ap-
profondire essenzialmente alcuni aspetti
procedurali e di metodo.

In primo luogo, va sottolineato come
l’obsolescenza della Relazione discenda
quest’anno non soltanto dal ritardo nella
sua presentazione dalle Camere e dalla
lentezza dell’iter parlamentare del disegno
di legge comunitaria 2010 cui essa è ab-
binata ma anche e soprattutto dalla scelta
del Governo di presentare il documento
secondo la struttura e i contenuti previsti
dalla formulazione dell’articolo 15 della
legge 4 febbraio 2005, n. 11 previgente alle
modifiche introdotte dal comma 1 dell’ar-
ticolo 8, della legge 4 giugno 2010, n. 96
(Legge comunitaria 2009), in vigore dal 10
luglio 2007.

La Relazione, infatti, dando conto in un
unico documento sia dell’attività svolta
dall’Italia a livello di Unione europea nel
2009 sia delle priorità per il 2010, non
appare conforme al testo del medesimo
articolo 15 vigente, in base al quale il
Governo deve presentare al Parlamento
due distinte Relazioni annuali: una di
rendiconto e l’altra programmatica. In
particolare, la Relazione « programma-
tica » va presentata entro il 31 dicembre di
ogni anno e reca indicazione degli orien-
tamenti e le priorità che il Governo in-

tende assumere per l’anno successivo, con
riferimento agli sviluppi del processo di
integrazione europea, ai profili istituzio-
nali e a ciascuna politica; tale Relazione
alla Camera è esaminata congiuntamente
con il programma legislativo delle Istitu-
zioni europee.

La Relazione di rendiconto deve essere
invece sottoposta alle Camere entro il 31
gennaio di ogni anno (stessa data prevista
per la presentazione del ddl comunitaria)
ed illustra le attività svolte nell’anno pre-
cedente dall’UE e dal Governo con ri-
guardo all’evoluzione istituzionali, alla
normativa e alle politiche dell’UE.

Il nuovo testo dell’articolo 15 sopra
richiamato è stato introdotto per effetto
dell’approvazione alla Camera di un
emendamento frutto della riflessione con-
dotta in esito all’esame delle Relazioni per
il 2007 e per il 2008 poi confluita nelle due
risoluzioni – a prima firma dell’On. Cen-
temero – approvate in Assemblea.

L’obiettivo dell’innovazione introdotta
era proprio quello di evitare che la Rela-
zione annuale continuasse a configurarsi
come un documento obsoleto, pletorico e
quindi sostanzialmente di scarsa utilità. Si
è inteso, in altri termini, assicurare, per un
verso, che la predisposizione delle Rela-
zioni da parte delle amministrazioni com-
petenti non costituisca un adempimento
rituale, come spesso avvenuto per le Re-
lazioni presentate secondo la normativa
previgente e, per altro verso, che le Ca-
mere di possano avvalersene per esami-
nare in modo tempestivo ed approfondito
sia le priorità del Governo per il futuro sia
l’attività svolta nell’anno precedente.
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A questo scopo, la Giunta per il rego-
lamento della Camera, nel parere del 14
luglio 2010, ha disposto, con grande tem-
pestività, che la Relazione « programma-
tica » sia oggetto di esame congiunto con
gli strumenti di programmazione legisla-
tiva e politica delle Istituzioni europee,
secondo la procedura già delineata a que-
sto scopo dalla Giunta per il Regolamento
il 9 febbraio 2000; la Relazione di rendi-
conto continuerà invece ad essere esami-
nata congiuntamente con il disegno di
legge comunitaria, secondo il disposto di
cui all’articolo 126-ter del Regolamento.

È auspicabile, pertanto, che il Governo
sottoponga tempestivamente alle Camere
la Relazione recante indicazione delle sue
priorità per il 2011, che sarà esaminata
congiuntamente al Programma di lavoro
della Commissione europea per il 2011, già
presentato nello scorso ottobre.

La Camera potrà svolgere in tal modo
una vera e propria sessione europea di
fase ascendente, interamente dedicata alla
valutazione e al confronto tra le priorità
delle Istituzioni europee e quelle del Go-
verno per l’anno in corso, in esito alla
quale potremo definire indirizzi generali
per l’azione dell’Italia a livello europeo.
Valutazione ed indirizzi che assumono un
valore estremamente significativo in que-
sta fase del processo di integrazione, ca-
ratterizzata da grandi rischi e potenzialità.

Fatte queste premesse di carattere ge-
nerale, si può richiamare in estrema la
struttura della Relazione per il 2009.

Il documento è strutturato in tre parti,
ognuna delle quali espone distintamente
un consuntivo degli interventi e delle po-
litiche varate nel 2009 dall’UE e dall’Italia
e gli orientamenti del Governo per il 2010.

La prima parte tratta del processo di
integrazione europea e degli orientamenti
generali delle politiche dell’Unione: nella
prima sezione si sviluppano i temi istitu-
zionali, nella seconda la risposta del-
l’Unione alla crisi mondiale, nella terza i
temi dell’energia e dell’ambiente.

La seconda parte dà conto della par-
tecipazione dell’Italia al processo di inte-
grazione europea e del recepimento del
diritto dell’Unione nell’ordinamento ana-

lizzando in tre distinte sezioni i profili
generali di tale partecipazione, quelli legati
alle singole politiche comuni, quelli volti
alla dimensione esterna dell’Unione, ivi
incluse la politica estera comune e quella
di sicurezza e difesa.

La terza parte riguarda le politiche di
coesione e l’andamento dei flussi finan-
ziari verso l’Italia e la loro utilizzazione.

In appendice sono riportati alcuni dati
analitici, l’elenco dei provvedimenti attua-
tivi di norme comunitarie e l’elenco ed i
motivi delle impugnazioni deliberate dal
Consiglio dei Ministri di decisioni adottate
dal Consiglio o dalla Commissione del-
l’Unione europea nei confronti dell’Italia,
nonché le modalità di partecipazione delle
Camere e delle Regioni al processo nor-
mativo dell’Unione.

In senso positivo, va anzitutto sottoli-
neato che la seconda parte della Rela-
zione, come avvenuto dall’inizio di questa
legislatura, reca una specifica sezione re-
lativa agli indirizzi espressi dalle Camere
in fase ascendente. Ciò conferma la grande
attenzione riservata dal Governo all’atti-
vità delle Camere, anche a fronte della
crescita esponenziale dell’intervento par-
lamentare in fase ascendente.

Al tempo stesso, non si può non rile-
vare come i capitoli della Relazione rela-
tivi all’attività svolta dal Governo nelle
singole politiche non diano se non occa-
sionalmente conto in modo specifico e
circostanziato del seguito dato agli atti di
indirizzo delle Camere, come è invece
disposto dalla legge n. 11 del 2005.

Si tratta di una lacuna da segnalare
affinché a partire dalla predisposizione
delle prossime Relazioni il Governo prov-
veda a dare piena attuazione al dettato
della legge.

Altro elemento innovativo e positivo
della Relazione è costituito dalla presenza
di un’apposita sezione relativa alle strate-
gie di comunicazione promosse dal Go-
verno per avvicinare i cittadini all’Europa.
Viene data così attuazione ad uno speci-
fico impegno contenuto nelle richiamate
risoluzioni approvate dalla Camera in
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esito all’esame delle Relazioni per il 2007
ed il 2008, che andrà ulteriormente svi-
luppato nei prossimi anni.

In senso negativo, va invece sottolineato
che il documento appare anche quest’anno
– nonostante gli impegni espressamente
contenuti nelle Relazioni sopra citate –
pletorico, disomogeneo e di difficile let-
tura; le 387 pagine della relazione (che
scendono a 309 senza gli allegati) oltre
costituire per la loro stessa quantità un
ostacolo ad una immediata individuazione
degli elementi chiave, sono redatte se-
condo un approccio ed un metodo note-
volmente differente da settore a settore,
denunciando un debole coordinamento re-
dazionale.

Anche in questo caso si tratta di cri-
ticità che andranno risolte in sede di
predisposizione delle prossime Relazioni,
al fine di non vanificare all’atto pratico le
innovazioni introdotte in via legislativa.

Alla luce degli elementi sinora richia-
mati è auspicabile che la risoluzione che la
XIV Commissione approverà in esito al-
l’esame in Assemblea tenga conto essen-
zialmente di questi aspetti di metodo re-
lativi alla predisposizione delle Relazioni
future nonché ad altri aspetti delle Rela-
zioni tra Parlamento e Governo in materia
europea.

È altresì auspicabile che, come sempre
avvenuto negli anni passati, si raggiunga il
consenso di tutti i gruppi in merito ai
contenuti della Relazione e della risolu-
zione, in modo da valorizzare il contributo
della Camera all’ammodernamento delle
procedure per la partecipazione dell’Italia
all’UE.

Ciò anche in considerazione del con-
comitante esame delle proposte di riforma
della legge n. 11 del 2005, che riprendono
peraltro in ampia misura riflessioni di
metodo svolte in occasione dell’esame
delle precedenti Relazioni annuali.
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ALLEGATO 3

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull’analisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi (COM(2011)11 def.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata la comunicazione della
Commissione europea sull’analisi annuale
della crescita: progredire nella risposta
globale dell’UE alla crisi (COM(2011)11
def.);

premesso che:

l’analisi annuale della crescita è il
primo atto della nuova procedura del
« semestre europeo » per il coordinamento
ex ante delle politiche economiche e co-
stituisce la base sulla quale il Consiglio
europeo del 24-25 marzo 2011 definirà gli
orientamenti generali per la predisposi-
zione dei programmi nazionali di riforma
e dei programmi di stabilità o di conver-
genza che gli Stati membri presenteranno
entro aprile;

gli orientamenti in questione do-
vrebbero tenere in considerazione il più
ampio riassetto del sistema europeo di
governance economica, con particolare ri-
ferimento ai vincoli e alle procedure cor-
rettive e sanzionatorie che saranno intro-
dotte dalle sei proposte di riforma della
governance economica europea presentate
dalla Commissione europea il 29 settem-
bre 2010, anche alla luce dell’orienta-
mento generale concordato dal Consiglio
ECOFIN del 15 maggio 2011;

la parte generale dell’analisi an-
nuale della crescita – che indica, al fine di
rispondere alla crisi e attuare gli obiettivi
della strategia per la crescita e l’occupa-
zione UE 2020 dieci azioni principali –

denuncia uno squilibrio tra l’attenzione
posta sulla stabilità finanziaria e le ri-
forma strutturali e l’assenza di un quadro
organico e realistico di misure volte ad
un’effettiva incentivazione della crescita e
dell’occupazione;

la relazione sullo stato di attua-
zione degli obiettivi principali della Stra-
tegia 2020, allegata all’analisi, pone in
evidenza numerosi elementi di criticità nei
progetti di PNR, trasmessi dagli Stati
membri nel novembre 2010, e degli altri
interventi e riforme previsti dagli Stati
stessi, che andranno risolti nella stesura
dei programmi definitivi. Tali aspetti pro-
blematici appaiono tuttavia difficilmente
superabili alla luce della rigidità dei vin-
coli derivanti dal nuovo Patto di stabilità
e crescita, che rendono difficile il reperi-
mento di risorse finanziarie adeguate al
conseguimento degli obiettivi della Strate-
gia 2020;

l’analisi non contiene alcun riferi-
mento al contributo finanziario dell’UE al
conseguimento degli obiettivi della strate-
gia 2020, che potrebbe invece produrre un
notevole effetto leva rispetto agli investi-
menti pubblici e privati necessari allo
scopo. Mancano altresì specifiche indica-
zioni in merito al coordinamento tra il
bilancio europeo e i bilanci nazionali che
consentirebbe di spendere in modo più
efficace e coordinato le risorse disponibili
per il perseguimento degli obiettivi di
crescita e occupazione;

l’analisi annuale sulla crescita sem-
bra pertanto confermare il difetto strut-
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turale del nuovo sistema di governance
economica europea, caratterizzato dal di-
sallineamento tra vincoli e sanzioni rigo-
rose per il rispetto della stabilità ma-
croecononomica e un coordinamento de-
bole delle misure per la crescita e l’occu-
pazione;

tale disallineamento contraddice
l’impianto e le finalità stessa delle nuova
governance in quanto la riduzione strut-
turale del debito pubblico e l’obiettivo del
pareggio di bilancio a medio termine, sono
perseguibili e socialmente sostenibili sol-
tanto con un elevato tasso di crescita del
PIL. Appare pertanto irrinunciabile l’in-
troduzione di strumenti per il coordina-
mento delle politiche sociali e dell’occu-
pazione aventi la stessa efficacia e portata
di quelli prospettati per le politiche eco-
nomiche e di bilancio;

il Consiglio europeo del 24-25
marzo dovrebbe inoltre approvare il
« Patto per l’euro » concordato dai capi di
Stato o di governo della zona euro, nel
corso della riunione dell’11 marzo 2011, al
fine di istituire un coordinamento più
stretto delle politiche economiche per sti-
molare la competitività e l’occupazione,
concorrere ulteriormente alla sostenibilità
delle finanze pubbliche, rafforzare la sta-
bilità finanziaria e coordinare le politiche
fiscali;

il Patto per l’euro – oltre a sovrap-
porsi agli obiettivi previsti dalla Strategia
Europea 2020 e ai meccanismi di coordi-
namento previsti nell’ambito del semestre
europeo – non appare adeguato, essendo
ispirato ad una logica di breve termine;

per il rilancio della crescita e del-
l’occupazione in Europa occorre che
l’Unione europea adotti, secondo le pro-
cedure decisionali previste dai Trattati,
una nuova iniziativa per fronteggiare la
crisi economica e finanziaria globale;

tale iniziativa dovrebbe mirare alla
creazione di una governance economica
federale nell’area euro e nell’intera UE,
estesa anche alle politiche sociali e del-
l’occupazione e alla politica fiscale, com-

prendere, oltre alle misure già prospettate
dal Patto per l’euro, un programma di
investimenti pubblici e privati di durata
decennale nonché misure per la stabilità
del settore bancario;

tale programma, assicurando eco-
nomie di scala e producendo un effetto
leva per gli investimenti pubblici e privati
nel settore dei trasporti, dell’energia, del-
l’istruzione e della ricerca e sviluppo tec-
nologico, consentirebbe la modernizza-
zione dell’economia europea;

sottolineata l’importanza di svilup-
pare il dialogo sistematico tra Parlamento
europeo e parlamento nazionale nell’am-
bito dell’intera procedura del semestre
europeo nonché in relazione agli altri
meccanismi di coordinamento delle poli-
tiche economiche e dell’occupazione degli
Stati membri;

rilevata, altresì, la necessità che il
presente parere, unitamente al documento
finale della Commissione di merito, sia
trasmesso al Parlamento europeo, al Con-
siglio dell’Unione europea e alla Commis-
sione europea nell’ambito del dialogo po-
litico informale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) provveda la Commissione di me-
rito a segnalare nel documento finale la
necessità che il Governo si adoperi affin-
ché il Consiglio europeo del 24-25 marzo:

assicuri che gli orientamenti per la
predisposizione dei programmi nazionali
di riforma e dei programmi di stabilità o
di convergenza garantiscano un equilibrio
tra le misure a garanzia della sostenibilità
delle finanze pubbliche e quelle volte a
promuovere la crescita, la competitività e
l’occupazione;

indichi in modo più puntuale e
circostanziato rispetto all’analisi annuale
della crescita le azioni prioritarie da per-
seguire per l’attuazione della Strategia UE
2020;
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preveda e quantifichi espressa-
mente il contributo finanziario dell’UE al
conseguimento degli obiettivi della strate-
gia 2020, sia attraverso stanziamento del
bilancio dell’UE sia mediante strumenti
innovativi, quali l’emissione di obbligazioni
per progetti europei (project bonds);

valuti altresì l’emissione da parte
della Commissione europea o della Banca
europea per gli investimenti di vere e
proprie obbligazioni europee volte al fi-
nanziamento di grandi progetti infrastrut-
turali di interesse europeo;

indichi, in coerenza con l’oggetto
della procedura del semestre europeo, le
misure necessarie ad assicurare una mag-
giore compatibilità e complementarità tra
i bilanci nazionali dei 27 Stati membri e
il bilancio dell’UE ai fini del consegui-
mento degli obiettivi di crescita, competi-
tività ed occupazione;

valuti la possibilità di adottare, se-
condo le procedure decisionali previste dai
Trattati, una nuova iniziativa volta alla
creazione di una governance economica
federale nell’area euro e nell’intera UE,
estesa anche alle politiche sociali e del-
l’occupazione e alla politica fiscale. L’ini-

ziativa dovrebbe comprendere, oltre alle
misure già prospettate dal Patto per l’euro,
un programma di investimenti pubblici e
privati di durata decennale e con una
dotazione finanziaria non inferiore a quat-
tro miliardi di euro nonché misure per la
stabilità del settore bancario;

2) provveda altresì la Commissione di
merito a segnalare nel documento finale la
necessità che il Governo:

assicuri la trasmissione dei progetti
di programma nazionale di riforma e di
programma di stabilità in tempo utile per
l’espressione del parere parlamentare
prima della trasmissione alle Istituzioni
dell’Unione europea;

si adoperi affinché il negoziato sul
quadro finanziario dell’UE post 2013 as-
sicuri, anche mediante l’introduzione di
vere e proprie risorse proprie dell’UE,
risorse adeguate a sostenere strategie or-
ganiche di investimenti e sostegno alla
crescita;

chieda la convocazione, ai fini della
predisposizione del nuovo quadro finan-
ziario, di una conferenza composta di
rappresentanti delle Istituzioni dell’UE e
dei parlamenti nazionali.
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